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C X V 1 1 . 

TORNATA DI SABATO 13 DICEMBRE 1902 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E BIANCHERI. 

I N D I C E . 
Disegni di legge (Coordinamento): 

Porto di Genova: 
IMPERIALE (della Commissione) . . . Pag. 4592 

Modificazione alla legge forestale (Presenta-
zione) : 

BACCELLI G . (ministro) 4608 
Ruolo organico del personale del Ministero 

di agricoltura, industria e commercio (Di-
scussione) 4598 

BACCELLI G. (ministro) 4596 
4599-4602-04 

CABRIMI 4595-96 
CALLAINI 4602 
CASCIANI (relatore) 4595 

4599-4602-03-04-05-06-07 
FASCE 4 6 0 5 
GIOLITTI (ministro) 4607 
MANNA 4605-07 
MANTICA 4 6 0 3 
MARINUZZI 4599-4605 Riccio 4602-04 

Riforma del ruolo organico del Ministero del 
tesoro [Discussione) 4608 

DE NOBILI (sotto-segretario di Stato). . . 4608-18 
FASCE (relatore) 4609-17-18 
LIBERTINI G . 4608-09 

Opere di condottura di acqua potabile (Di-scussione) 4618 
DE NAVA (relatore) 4619-22 
GIOLITTI (ministro) . . . 4619-20-22 
RUBINI 4620-21 
VALLE GREGORIO 4619 

In terrogaz ion i : 
Cambio di biglietti : 

BONORIS . 4 5 9 2 
DE NOBILI (sotto-segretario di Stato) . . . 4592 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

PRINETTI (ministro) 4608 
Proposte di legge (Lettura): 

Esenzione dalle spese di bollo per le delega-
zioni degli Enti debitori dello Stato (DE 
GAGLIA) 4591 

Relazioni (Presentazione) : 
Colonia Eri trea (PRINETTI) 4594 
Esecuzione di opere pubbliche (RAVA) . . 4594 Proroga del corso legale ecc. (VENDRAMINI). 4594 Personale di segreteria del Consiglio di Stato 

(BERTARELLI) 4594 
Estensione agli arbitri stranieri di un tribù-naie arbitrale avente sede in territorio ita-liano delle immunità e franchigie diploma-tiche contemplate nella Convenzione del-

l'AJA del 29 luglio 1899 (OTTAVI) 4 6 2 0 
Concessione di franchigie postali e doganali agli uffici d'informazioni in conformità del-l'articolo 16 del Regolamento annesso alla Convenzione conclusa f ra l'Italia e le altre potenze all 'Aja il 29 luglio 1899 (ID.) . . . 4620 

M 

Convenzione monetaria addizionale stipulata Pag 
a Parigi il 15 novembre 1902 (ORLANDO). . 4608 

"Votazione segreta (Risultamento): 
Porto di Genova 4618 
Spese della spedizione militare in Cina . . . 4618 
Spese per il richiamo della classe 1878 . . . 4618 
Ruolo organico del personale del Ministero 

di agricoltura 4623 
Riforma dei ruoli organici del personale del 

Ministero del tesoro ecc 4624 
Opere di condottura di acqua potabile . . . 4624 

La seduta incomincia alle ore 14,10. 
Lucifero, segretario, legge i l processo ver-

bale della tornata precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Turat i , di 
giorni 4; Gattoni, di giorni 5; Far inet F ran -
cesco, di 3; Fiambert i , di 2 ; Pizzorni, di 2; 
Raggio, di 2 ; Campi, di 2; Morpurgo, di 2; 
Fabri , di 3; Niccolini, di 2; Ceriana May-
neri , di 3 ; divell i , di 3 ; Cantarano, di 8 ; 
Broccoli, di 3; Pullè, di 3; Nuvoloni, di 3; 
Poggi, di 8; Martini, di 3; Berio, di 3. Per 
ufficio pubblico: Romanin-Jacur , di giorni 
8; Capoduro, di 20. 

(Sono conceduti). 
Lettura di una proposta di legge. 

Presidente. Gli Uffici, nella r iunione di 
questa matt ina, hanno ammesso alla le t tura 
una proposta di legge di iniziat iva dei de-
puta t i De Gaglia, Cimorelli, Gianturco, 
Leone, Romano e Falconi Nicola. Se ne dà 
le t tura . 

Articolo unico. 
La delegazioni da ri lasciarsi dagli E n t i 

debitori dello Stato e di cui è cenno nel-
l 'articolo 3 della legge 8 dicembre 1901, 
n. 497 sono esenti da ogni spesa di bollo. 

Qualora qualche Ente abbia già soste-
nuta la spesa avrà dir i t to al rimborso. 

Stabil iremo in seguito il giorno per lo 
svolgimento della proposta stessa. 
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Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Poiché sono rimandate ad altro giorno 

le interrogazioni degli onorevoli Del Balzo 
Girolamo, Salandra, Credaro Cabrini, ab-
biamo per prima oggi quella dell'onore-
vole Nofri al ministro dell ' interno « sul 
ritardo che frappone nel concedere al dele-
gato di pubblica sicurezza A. Casilli l 'au-
torizzazione a sporgere querela contro il 
Questore di Torino e sul motivo per cui non 
crede di ordinare un'ampia ed esauriente 
inchiesta sulle cause che diedero luogo a 
quella querela. » Ma l'onorevole interro-
gante non essendo presente, la sua interro-
gazione decade. 

Seguirebbe l'interrogazione dell' onore-
vole Galli al ministro dei lavori pubblici 
« affine di conoscere a qual punto si tro-
vino gli studi per il progetto sulla siste-
mazione del porto di Chioggia. » 

Però l'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha scritto chiedendo che lo svolgimento di 
questa interrogazione sia rimandato alla se-
duta di mercoledì prossimo. 

(Così rimane stabilito). 
Segue l 'interrogazione dell'onorevole Ho-

noris al ministro del tesoro « per sapere se 
intenda provvedere a togliere le assurde e 
dannose vessazioni riguardo al cambio dei 
bigliett i da parte di qualche Ist i tuto di 
emissione. » 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Sarei d'accordo con l'onorevole Bonoris per 
rimandare a martedì lo svolgimento di questa 
interrogazione. 

Bonoris. Io sarei pronto anche adesso... 
De Mobili, sottosegretario di Stato per il tesoro. 

Eravamo d'accordo per martedì. 
Bonoris. Ma siccome Lei mi ha dato già 

alcuni appunti... (Oh! oh! ooli! — Si ride). 
De Nobil i , sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

L'onorevole Bonoris dunque sa già quello 
che gli risponderò... (Si ride — Interruzioni) 
cioè che la Banca d'Italia non è obbligata 
al cambio dei bigliett i degli altri I s t i tu t i : 
la Banca d'Italia è obbligata a ricevere in 
pagamento i bigliett i degli altri Ist i tuti , 
ma, ripeto, non è obbligata a cambiarli. 

Detto questo, l'onorevole Bonoris com-
prenderà che il Governo non ha alcun mezzo 
per eliminare quell ' inconveniente che egli 
lamenta. Fra il Banco di Napoli e il Banco 
di Sicilia è intervenuto un accordo, per cui 
un Isti tuto cambia anche i biglietti del-
l'altro. Noi quindi potremo pure raccoman-

dare alla Banca d'Italia, se non di elimi-
nare, di attenuare l 'inconveniente lamentato 
dell'onorevole Bonoris. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonoris per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Bonoris. Io non posso che ringraziare 
l'onorevole sotto-segretario di Stato. Dal 
momento che egli stesso riconosce che l'in-
conveniente sussiste, io spero che farà di 
tutto per cercare di eliminarlo. 

De Nobili, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
0 di attenuarlo. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
ri ta. 

Segue quella dell 'onorevole Cirmeni al 
ministro degli affari esteri « sulla notizia 
che la monarchia Austro-Ungarica voglia 
denunziare il t rat tato di commercio con 
l ' I ta l ia . » 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Siamo d'accordo con l'onorevole 
Oirmeni per r inviarla a lunedì 15 corrente. 

Presidente. I l Governo dunque domanda 
che anche questa interrogazione rimanga 
inscritta nell 'ordine del giorno e sia svolta 
nella seduta di lunedì. Così r imarrà stabi-
lito. 

Così sono esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno. 

Coordinamento del disegno di legge: C o s t o l o n e 
di un Consorzio autonomo per l'esecuzione 
delle opere e per l'esercizio dei porto di 
Genova. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il coor-

dinamento del disegno di legge: Costitu-
zione di un Consorzio autonomo per l'ese-
cuzione delle opere e per l'esercizio del 
porto di Genova. 

Là Commissione ha da fare osservazioni? 
Imperia le , della Commissione. La Commis-

sione propone il seguente coordinamento 
degli articoli. 

All'articolo 2 dove è detto: « articoli 3 e 
11 », conviene sostituire: « articoli 3 e 12. » 

All'articolo 4 dove dice: « un operaio 
scelto fra quelli addetti ai lavori ed ai 
servizi del porto di Genova, mediante ele-
zione fatta nel loro seno giusta le norme 
della legge » si deve aggiungere « 15 giugno 
1893, n. 295: » e invece di dire: « d i cui al 
successivo articolo 31 » si deve dire: « al 
successivo articolo 33. » 

« All'articolo 7 bisogna leggere così: 
« Il capitano marit t imo ; 
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L'operaio eletto dalla maggioranza dei 
lavoratori del porto » ecc., e poi: 

« Un membro scelto dall ' assemblea ge-
nerale del Consorzio, mediante elezione t ra 
i rappresentanti , » eco. 

Si forma coll 'aggiimta votata all 'articolo 
7 un articolo 8 che comincia con le parole: 
« I componenti del Gomitato esecutivo », ecc., 
fino alle parole « preventivamente indicate 
nell'ordine del giorno. » 

L'articolo 8 quindi diventa 9, @ nell 'ar-
ticolo 9 bisogna indicare che 1' articolo 12 
diventa 13. 

L'articolo 9 diventa 10 ; l 'articolo 10 di-
venta 11; l 'articolo 11 diventa 12; l 'articolo 
12 diventa 13; ed in quest'articolo invece 
di dire : « di cui al numero 3 dell 'articolo 8, » 
b'isogna dire « dell 'articolo 9. » 

L'articolo 12-bis diventa 14, e là dove si 
dice: « per effetto degli oneri imposti allo 
Stato dagli articoli 8 e 9, » si deve dire 
« 9 e 10. » 

L'articolo 13 diventa 15; l 'articolo 14 
diventa 16; il 18 diventa 20; il 19 diventa 
21; e al 21 bisogna in fine, invece delle 
parole: « d a l seguente articolo 20» , dire: 
« dal seguente articolo 22. » 

L'articolo 20 diventa 22; il 21 diventa 
23; il 22 diventa 24; il 23 diventa 25; il 
24 diventa 26; il 25 diventa 27; il 26 di-
venta 28; il 27 diventa 29; il 28 diventa 
30; il 29 diventa 31. 

All'articolo 30, che ora diventa 32, si 
deve dire nel secondo comma: « all 'articolo 
13, » invece che « all 'articolo 12, » ed in fine 
« di cui agli articoli 10 e 12 » dove era 
detto: « a g l i articoli 9 e 11. » 

L'articolo 31 diventa 33; il 32 diventa 
34; e a questo articolo, dove è det to: « per 
i porti, » si deve dire: « ai porti. » 

L'articolo 32-bis diventa 35; e da questo 
articolo si propone di togliere, dove è detto: 
« provvedendo essi alle spese necessarie » 
la parola essi, che è un pleonasmo. 

Presidente. Se non ,vi sono osservazioni, 
queste proposte della Commissione s'inten-
dono approvate. 

(Sono approvate). 

Votazione a scrutinio segreto 
di Ire disegni di legge. 

Presidente. Si passa ora alla votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge : 

Io Costituzione di Consorzio autonomo 
l'esecuzione delle opere e per l 'esercizio 

del porto di Genova ; 
2° Approvazione dell 'assegnazione stra-

ordinaria di lire 5,800,000 da inscriversi 
nel bilanci dei Ministeri della guerra e 
della marina per l'esercizio finanziario 1902-
1903, per le spese della spedizione mi l i ta re 
in Cina; 

3° Maggiori assegnazioni per il ri-
chiamo sotto le armi della classe 1878 da 
iscriversi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1901-902. 

Prego il segretario di far la chiama. 
Lucifero, segretario, fa la chiama: 

Prendono parte alla votazione : 

Abbruzzese — Agnini — Agugl ia —- Al-
b e r e l l i — Arlotta — Arnaboldi . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido —• 
Baragiola Barnabei — Bergamasco — 
Bertarell i — Bertet t i — Bettolo — Bianchi 
Leonardo —• Biscaretti — Bissolati — Bo-
nacossa — Bonin — Bonoris •— Borghese 
—- Boselli — Bovi — Bracci — Brizzolesi 
— Brunial t i . 

Cabrini — Calderoni — Calissano —-
Gallami — Calieri Enrico — Calvi — Ca-
mera — Canevari —- Cao Pinna — Capaldo 
— Carcano — Carmine — Casciani — Ca-
sti gii oni — Cavagnari — Celli — Cerri — 
Cerulli — Chiapperò — Chiapusso — Chiesa 
— Chiesi — Chimienti — Chimirri — Chi-
nagli a — Cirmeni — Cocco-Ortu— Cocuzza 
— Comandini — Compans - Cornalba — 
Cortese — Costa — Costa-Zenoglio. 

Damasco — Dal Verme —- Daneo Gian 
Carlo — De Asarta — De Cesare — De 
Gaglia -— De Martino — De Nava — De 
Nobili — De Riseis Giuseppe — De Seta 
— Di Bagna»co — Di San Giuliano — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Trabia — 
Di Tullio — Donadio — Donati — Donna-
perna. 

Falconi Nicola — Fal le t t i — Fani — 
Fa r in et Alfonso — Fasce — Ferrar is Mag-
giorino -— Ferrar is Napoleone — Ferrerò 
di Cambiano — Finocchiaro-Aprile — For-
tunato — Franchet t i — Francica-Nava —• 
Frascara Giacinto — Frascara Giuseppe — 
Freschi -— Fulci Nicolò — Furnar i . 

Gaetani Di Laurenzana — Galimbert i 
— Galletti — Galli — Gall ini — Gara -
vet t i — Gattorno — Gavazzi — Ghigi — 
Giaccone — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovanelli — Giuliani — Giusso — 
Grassi-Voces — Grippo — Grossi —• Guic-
ciardini . 

Imperiale — Indell i . 
Lacava — Lagasi — Laudisi — Leal i 

— Libert ini Gesualdo — Libert ini Pasquale 
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— Loll ini — Lucchini Luig i — Luci-
fero. 

Macola — Mangiagal l i — Manna — 
Mantica — Marami — Marcora — Maresca 
— Marinuzzi — Mariott i — Mascia — Ma-
sciantonio — Massimi — Materi — Mat-
teucci — Maurigi — Mazziotti — Medici 
— Mei — Merello — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Micheli — Miniscalchi — Mon-
tagna — Monti Gustavo —- Monti-Guar-
nier i — Morandi Luigi — Morelli-Gualtie-
rot t i — Morgari. 

Orlando — Ottavi. 
Paganin i — Pais-Serra — Pala — Pal-

bert i — Pans in i — Pantano — Papadopoli 
— Pavia — Pelle — Perrot ta — Piccini — 
Piccolo-Oupani — Piovene — Pivano — Po-
destà — Pr ine t t i — Pugliese. 

Quintieri . 
Rava — Resta-Pallavicino — Ricci Paolo 

— Riccio Vincenzo — Rispol i — Riaza 
Evangel is ta — Rizzet t i — Rizzo Valentino 
— Rizzone — Ronchett i — Roselli — Rossi 
Teofilo — Rovasenda — Rubin i — Ruffo. 

Salandra — Scalini — Serra — Sili — 
Silvestr i — Sinibaldi — Solinas Apostoli — 
Sommi-Picenardi — Sennino — Soulier — 
Spada — Spagnolet t i — Squi t t i — Stelluti-
Scala — Suardi. 

Talamo — Taroni — Testasecca — Ticci 
— Tizzoni — Todeschini — Torlonia — 
Torniell i — Torraca — Torr igiani — Tri-
pepi — Turbigl io. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Varazzani — Vendramini — Ven-
tura — Vienna. 

Wollerborg. 
Zanardel l i — Zannoni. 

Sono in congedo : 
Berio — Broccoli. 
Calieri Giacomo — Cantarano — Capo-

duro — Carugat i •— Ceriana-Mayneri — 
Civelli — Colajanni — Curreno. 

D'Alife — Del Balzo Girolamo — De 
Marinis. 

Fab r i — Far ine t Francesco -— Fazio 
—- Fiamber t i . 

Gattoni — Ginori-Conti. 
Landucci . 
Malvezzi — Manzato — Mart ini — Mor-

purgo. 
Niccolini — Nuvoloni. 
Pizzorni — Poggi — Pozzo Marco — 

Pul lè . 
Raggio — Romanin-Jacur — Romano 

Adelelmo. 
Sormani — Spiri to Francesco. 
Turat i . 

Sono ammalati : 
Bari lar i . 
Campi — Coffari. 
Della Rocca. 
Lazzaro — Luporini — Luzzat t i Luigi., 
Marsengo-Bastia — Meardi. 
Panzacchi — Pompi l j . 
Rosano. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
De Amicis. 
Menafoglio. 
Toaldi. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. L'onorevole ministro degli af-

far i esteri ha facoltà di parlare. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 

di presentare alla Camera la relazione sulla 
Colonia Er i t rea del Regio commissario civile 
straordinario, onorevole Martini, degli anni 
1900-901 presentata al Ministero degli affari 
esteri. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di 
questa relazione che verrà s tampata e di-
str ibuita agli onorevoli deputaci. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Rava a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Rava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: «Prov-
vedimenti per ant icipare le esecuzioni di 
opere pubbliche. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Invito l 'onorevole Vendramini a recarsi 
alla t r i b u n a per presentare una relazione. 

Vendramini. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione in-
caricata dell 'esame del disegno di legge : 
« Proroga del corso legale dei bigl iet t i di 
banca e delle agevolezze fiscali per la li-
quidazione delle immobilizzazioni degli Isti-
tu t i di emissione. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Prego l 'onorevole Bertarel l i di recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Bertarelli. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Modificazioni ai ruoli organici del perso-
nale di segreteria del Consiglio d i Stato. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e d i s t r ibu i ta . 
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Lasceremo le urne aper te , ma prego gl i 
onorevoli deputa t i di non a l lontanars i dal-
l 'Aula perchè si dovrà procedere più ta rd i 
ad un ' a l t r a votazione. 

Discussione del ruolo organico del personale del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio. 
Presidente. Proseguiremo nel l 'ordine del 

giorno, il quale reca la discussione del di-
segno di legge « Ruolo organico del perso-
nale del Ministero di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Lucifero, segretario, legge il disegno di 

legge. 
(Vedi Stampato, n. 136-186 bis). 
Presidente. La discussione generale è 

aperta su questo disegno di legge e la fa-
coltà di par lare spet ta all 'onorevole Oabrini. 

Cabrini. Io ho presentato qualche giorno 
fa una interpel lanza al minis t ro di agri-
coltura industr ia , e commercio re la t iva alle 
a t t ivi tà posi t ive e... nega t ive di t a lun i suoi 
funzionari incar icat i della applicazione delle 
leggi d ' indole sociale. I n at tesa dello svol-
gimento di tale in terpel lanza — poiché me 
me porge il destro questo organico, — voglio 
esprimere il senso di delusione provata da 
me e da molti amici mie i apprendendo — an-
che da alcune voci dell 'organico in discus-
sione — gli s t rani cr i ter i i onde si procede 
alla appl icazione di una delle leggi votate 
dai due rami del Par lamento : la legge sul-
l'Ufficio del lavoro. 

La Camera r icorderà che, a l lorquando 
per la pr ima volta sì discusse dell 'oppor-
tunità e .delle forme d 'a t tuazione in I ta l ia 
dell'Ufficio del lavoro, noi proponemmo che 
questo Ufficio sorgesse con la mass ima in-
dipendenza ed autonomia. I l Governo e la 
Commissione dichiararono di non potere 
accogliere la proposta di rendere assoluta-
mente autonomo l'Ufficio del lavoro che si 
volle is t i tui to presso il Ministero di agri-
coltura, indus t r ia e commercio. Tu t tav ia ci 
lasciarono sperare che l'Ufficio stesso avrebbe 
goduto almeno di una indipendenza ed au-
tonomia rela t ive, di quella autonomia, per 
esempio, della quale gode il Commissariato 
per l 'emigrazione, i s t i tu i to presso il Mini-
stero degli affari esteri, ma funzionante 
indipendentemente. Invece, nel decreto nu-
mero 478, col quale si dà vi ta all 'Ufficio del 
lavoro, si afferma che questo « è i s t i tu i to 
presso il Ministero d 'agr icol tura , indus t r ia 
© commercio come una divis ione posta alla 
dipendenza di re t ta del minis t ro e del sotto-
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segretar io di Stato. » Ma c'è di peggio. Che 
il decreto aggiunge che alla direzione del-
l 'Ufficio del lavoro sarà chiamato per con-
corso, uno che nel l 'organico è classificato 
come capo divisione di seconda classe e 
re t r ibui to con lo s t ipendio annuo di l i re 
seimila. 

E badate : leggendo e scorrendo la re-
lazione che precede questo disegno di legge, 
si apprende che con esso si provvede al-
l ' i s t i tuzione di t re i spet tor i genera l i ; da 
uno dei qual i il d i re t tore del l 'Uff icio del. 
lavoro dovrà dipendere, operando in sot-
t 'ordine. Come la Camera vede, non sol-
tanto vengono a s fumare l 'autonomia e l ' in-
dipendenza assoluta che noi desideravamo, 
ma sfuma anche quel l 'autonomia re la t iva , 
che il Governo e la Commissione avevano 
lasciato sperare. E egli mai possibile che 
alla direzione dell'Ufficio del lavoro in I t a l i a 
possa aspirare una di quelle competent is-
sime persone, le quali , come i d i re t tor i 
degli Uffici del lavoro esteri , si sono già 
procacciate nel campo delle discipl ine eco-
nomiche e sociali una f ama? Certamente, 
nessuno di questi cultori , che si t rovano in 
al ta posizione scientifica e in buona posi-
zione economica e morale, vorrà lasciare, 
per esempio, una cat tedra d' Univers i tà 
per venire a di r igere questo Ufficio del 
lavoro alla dipendenza di nn ispettore, d 'un 
burocrat ico, che molto probabi lmente avrebbe 
assai meno competenza e meno autor i tà scien-
tifica del diret tore. 

Noi sappiamo quanta importanza abbiano, 
nel funzionamento di s imil i is t i tut i , il va-
lore, la s impat ia e la notorietà dell 'uomo che l i 
dir ige. Indiscut ibi lmente , a conferire al nostro 
Commissariato dell ' emigrazione prest igio 
e lustro concorre innanzi tut to il fa t to del-
l 'essere la direzione del Commissariato affi-
data ad un uomo di alto ingegno e di g rande 
operosità, qual 'è il Bodio. Pe r questo il 
Ministero avrebbe dovuto creare una condi-
zione ta le d ' indipendenza e di agiatezza al 
di re t tore dell 'Ufficio del lavoro, da assicurare 
all 'Ufficio stesso un uomo di reale valore. Ci 
apprendete invece che l'Ufficio del lavoro, 
sorto come uno dei t an t i r ami del la burocra-
zia, sarà diret to da un diret tore capo di divi-
sione di seconda classe! 0 signori , nu l la di 
strano che l ' a t t iv i tà di questo Ufficio si r i -
solva come quella di t an t i al tr i Uffici, nel-
l ' emarginare note ed evadere p ra t i che! 

Presidente. Non essendovi a l t r i oratori 
inscri t t i , ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Casciani, relatore. La questione che è s tata 

•~_4595 : I 1 
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sollevata dall 'onorevole Cabrini si riferisce, 
più che al bilancio, all ' indirizzo generale. 
10 non posso nascondere che, fino ad un 
certo punto, le mie simpatie sarebbero per 
11 concetto che l'onorevole Cabrini ha espresso 
i n questo momento, perchè credo anch'io che 
l'ufficio del lavoro debba essere organizzato 
con cri teri pret tamente moderni, e che certe 
volte, per rinforzare la parte dirett iva di 
alcuni Ministeri, sarebbe opportuno, per 
mezzo di concorsi speciali, mettere a capo 
d i particolari servizi uomini che abbiano di-
mostrato at t i tudini speciali e che abbiano 
una coltura universalmente riconosciuta. Ma, 
ripeto, la questione che è stata sollevata 
dall 'onorevole Cabrini si riferisce al Decreto 
Reale sul quale la Giunta del bilancio non 
poteva entrare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura industria, e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io ri tengo che l 'onorevole 
Cabrini non si possa dolere di ciò che è 
stato fatto al Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, intorno alla pianta 
organica e al direttore dell'Ufficio del lavoro. 

L'onorevole Cabrini ha parlato di emo-
lumento scarso: ma questo doveva essere 
commisurato al fondo assegnato, che è di 
sole 50 mila l i re: ha parlato del prestigio 
che deve avere la persona eletta a reg-
gere codesto ufficio, che dovrebb'essere per-
fet tamente autonomo, cosicché, parrebbe, do-
vesse essere indipendente persino dal mi-
nistro. Ora ciò non è possibile ammet-
tere... 

Cabrini. Ma e il Commissariato per l'emi-
grazione ? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Posso invece assicurare 
l 'onorevole Cabrini che il nuovo direttore 
dell 'Ufficio del lavoro sarà certo persona 
coltissima, perchè si porrà quel posto al 
pubblico concorso. 

Nel Ministero a me affidato vi ha poi 
u n personale superiore così degno, così sa-
piente che non merita davvero il semplice 
titolo di burocratico. E tengo a confermare 
questo giudizio innanzi la Camera, perchè 
»on le siano ignoti questi capi esperti tanto 

da meritare ogni fede da tut te le par t i e da 
tut t i i banchi della Camera. 

Può quindi l 'onorevole Cabrini stare 
tranquil lo che il direttore di questo ufficio 
non subirà pastoie ; sarà pienamente libero 
nel senso che tut ta la Camera colla sua 
legge ha -voluto dare a questo ufficio. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Cabrini. Desidero semplicemente dichia-

rare che oggi non ho voluto fare nessuna 
punta contro questo piuttosto ehe quello 
dei suoi funzionari , onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio. Certe 
inoperosità e certe insipienze dipendono 
non tanto dalle persone quanto dal cattivo 
ordinamento degli ist i tuti . Per parte mia 
confido solo in quelle forze vivaci che en-
treranno a far par te del Consiglio del la-
voro, cai nell 'al tro ramo del Parlamento si 
erano illusi di aver tagl ia ta la strada! Per 
altra via esse entreranno nel Consiglio del 
lavoro a recarvi il soffio delia vita moderna. 

Presidente. Non essendovi al tr i oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

{La discussione generale è chiusa). 
Passeremo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 

Art . 1. 

« I l ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio è modificato, a par t i re dal 1° luglio 1902, 
in conformità della tabella A, annessa alla 
presente legge. 

« Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero predetto, per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1902 al 30 giugno 1903, sa-
ranno portate le variazioni stabili te dalla 
tabella B, annessa alla presente legge. 

« Saranno, inoltre, t rasportate al capi-
tolo 1° dello stato di previsione predetto, 
dai singoli capitoli in cui sono ora inscritte, 
le somme relative ai sessenni ed alle inden-
ni tà di residenza per gli impiegati che da 
al tr i ruoli speciali passeranno a formar 
parte del ruolo organico del personale del 
Ministero. » 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella A. 
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Podestà, segretario, legge : 

Ruolo organico de! personale del Ministero di agricoltura, industria 

Tabella Â. 

e commercio. 

Numero Stipendio Spesa 

G R A D O E C L A S S E dei 

posti individuale complessiva 

1 25,000 25,000 

1 10,000 10000 

2 35,000 

2 9,000 18,000 

3 8,000 24,000 

4 7,000 23,000 

5 6,000 30,000 

12 5,000 60,000 

14 4,500 63,000 

9 4,000 36,000 

10 3,500 35,000 

12 3,000 36,000 

16 2,500 40,000 

23 2,000 46,000 

110 416,000 

1 7,000 7,000 

2 5,000 10,000 

3 4,501 13,500 

6 4,000 24,000 

6 3,500 21,000 

6 3,000 18,000 

9 2,500 22,500 

8 2,000 16,000 

41 152,000 

Ministro 

•Sotto-Segretario di Stato 

Totale, 

Categoria aniministratiYa. 

Direttori generali 

Ispettori generali 

-Capi divisione di Ia classe . 

Idem di II" classe . 

Capi sezione di Ia classe . . 

Idem di II a classe 

Segretari di l a classe. 

Idem di I I a classe 

Idem di I I P classe . . . 

Vice-Segretari di I a classe 

Idem di IIa classe 

Totale. 

Categoria di ragioneria. 

Capo divisione di Ia classe 

Capi sezione di P classe 

Idem di I I a classe 

Segretari di I a classe. 

Idem di I I a classe. 

Idem di I I P classe . . 

Viee-Segretari di I a classe . . . 

Idem di I P classe 

Totale. 
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Segue Tabella A. 

Numero Stipendio Spesa 

G R A D O E C L A S S E dei 

posti 
individuale complessiva 

Categoria d'ordine. 

1 4,000 4,000 

Archivisti di Ia classe 6 3,500 21,000 

Idem di II* classe 8 3,200 25,600 

12 2,700 32,400 

16 2,200 35,200 

20 1,800 36,000 

Idem di III" classe 30 1,500 45,000 

Totale. . . 93 199,200 

Personale di servizio. 

1 1,800 1 ,800 

1 1,600 1,600= 

1 1,700 1,700' 

2 1,500 3 ,000 

Id. di I P classe 3 1,400 4,200^ 

7 1,300 9 ,100 

10 1,200 12,000 

Totale. . . 25 33,400 

R I A S S U N T O . 

- Ti - . 

2 35,000 

110 416,000 

41 132,000 

93 199,200 

25 33,400; 

Totale generale. . . 271 815,600 
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Casciani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e ha f aco l t à . 
Casciani, relatore. Nel primo capoverso del-

l'articolo primo occorre apportare una modi-
ficazione, essendoché questa legge, che do-
veva essere approvata nel giugno scorso ed 
andare in vigore il 1° luglio successivo, non 
potrà andare in vigore se non il 1° gennaio 
1903. 

Occorre quindi dire, invece delle parole: 
« a partire dal 1° luglio 1902,» « a partire 
dal 1° gennaio 1903; » bisogna inoltre alle 
parole che sono in fine del capoverso « an-
nessa alla presente legge » aggiungere le 
parole: « con l 'aggiunta delle modificazioni 
approvate con Regio Decreto 13 novembre 
1902, n. 478. » 

Presidente. Acconsente l 'onorevole mini-
stro? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Consento pienamente nella 
proposta dell'onorevole relatore. 

Presidente. Bisogna indicare in che* con-
sistano le modificazioni apportate dal Re-
gio Decreto. 

Casciani, relatore. La tabella rimane la 
stessa ; solamente, invece di tut ta la somma 
preventivata per un anno, non si dovrà 
metterne che la metà. 

Presidente. Allora si dovrebbe modificare 
la tabella B. 

Marinuzzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e ha facoltà. 
Marinuzzi. A nome anche di altri colleghi 

raccomando vivamente all'onorevole mini-
stro che, nel provvedere al personale di cui 
si parla nella legge, voglia tener presente 
il personale che ha lavorato per il censi-
mento. Questo personale conta una grande 
quantità di giovani, dei quali moltissimi 
provvisti di buoni titoli di studio, e che 
hanno prestato onesto e zelante servizio. 

Io spero che l'onorevole ministro, nel 
provvedere a tut t i i posti che saranno neces-
sari per questo organico dell'Ufficio del la-
voro, vorrà guardare con benigna conside-
razione alla sorte di tut t i questi giovani. 

Voce. Sono stati pagati. 
Marinuzzi. Essi non accampano nessun di-

ritto; ma, dovendo nominare nuovi impiegati, 
l'onorevole ministro può accettare la mia 
raccomandazione. 

Presidente. Onorevole relatore, lasciamo la 
tabella A sì e come è proposta, senza mo-
dificazioni. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Perfettamente; nella legge 
dell'assestamento poi si accomoderà la dif-
ferenza. 

Presidente. Dunque la tabella A r imane 
come è stata proposta. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente, Parli. 
Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. L'onorevole Marinuzzi 
mi fa una raccomandazione per quei gio-
vani che si trovano attualmente nel lavoro 
del censimento generale. La Camera cono-
sce perfettamente bene la disposizione di 
legge. 

La legge autorizzava il ministro (noti 
bene le parole) « ad assumere giornalieri e 
giornaliere, pagati per ore di lavoro, e che 
dovranno tut t i essere licenziati mano a 
mano che saranno compiute le operazioni 
del censimento. » Che cosa dunque posso 
fare io? Per intelletto mi vinceranno tut t i 
qua dentro, ma per cuore nessuno. Anch' io 
ho fatto tutto il possibile per aiutarl i ; ho 
scritto una circolare a tut t i i Ministeri pre-
gandoli di por mente alla posizione di questi 
poveri giovani, ed ho avuto buone promesse; 
io stesso mi adoprerò come più e meglio 
potrò; ma una disposizione favorevole nel-
l'organico per questi giovani non mi è per-
messo di prenderla, stante il senso e la pa-
rola della legge. 

Marinuzzi. Comunichi a sè stesso la pro-
pria circolare. 

Presidente. In seguito agli schiarimenti 
dati, il primo comma dell'articolo 1 rimane 
così modificato: invece di dire: « a part i re 
dal primo luglio 1902 », si deve dire: « a par-
tire dal primo gennaio 1903 », il resto, ta-
bella A compresa, rimane cosà come è, senza 
l 'aggiunta accennata dall'onorevole relatore. 

Passiamo al secondo capoverso di questo 
articolo 1, ed alla tabella B che ad esso si 
riferisce. 

« Nello stato di previsione della spesa 
del Ministero predetto, per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1902 al 30 giugno 1903, 
saranno portate le variazioni stabilite d a l l a 
tabella B, annessa alla presente legge. » 
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Tabella B. 

Nota di variazioni da introdursi nello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria 

e commercio per l 'esercizio f inanziano dal I ' loglio 1902 al 3 0 giugno 1903. 

Numero del capitolo 

nello 

esercizio finanziario DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 

Variazioni da introdursi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio, per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 2 - 9 0 3 . 

1 9 0 1 - 9 0 2 1 9 0 2 - 9 0 3 Aument i Diminuzioni 

1 1 Ministero - Personale (Si ruolo e" della categoria degli 
ufficiali d 'ordine e di scr i t tura - Personale s t r aor -
dinario ed avventizio (Spese fisse) 4 5 0 , 9 2 7 . 5 4 » 

2 2 Ministero - Assegni al personale straordinario (compreso 
quello di servizio), indennità al personale stesso in 
caso di l icenziamento e spese per i lavori di copia-
tura a cott imo » 3 1 4 , 2 4 8 . 20 

17 18 Spese per lavori straordinari e gratificazioni agli impie -
gali di ruolo e straordinari , uscieri ed inservienti 
del l 'amministrazione centrale » 26 ,000 . » 

20 2 2 Spese casuali » 2 . 9 8 0 . » 

3 5 37 Miglioramento del bestiame di riproduzione e del casei-
fìcio - Esposizioni relat ive » 3 ,000 . » 

4 8 5 0 Bonificamento agrario dell 'Agro romano - Stipendi ed 
indennità (Spese fisse) » 3 ,450 . » 

5 0 5 2 Idraul ica agrar ia - Studi sul regime dei fiumi. . . . » 1 ,000 . » 

5 8 6 0 ' Gratificazioni per lavori e sussidi agli impiegati addetti 
a l l 'amministrazione forestale » 1 6 0 0 . » 

6 1 6 3 Sussidi e concorsi per r imboscamenti - Acquisto e 
trasporto di semi e piantine - Vivai e p ianto-
nai, ecc., ere. » 3 , 0 0 0 . » 

6 7 6 9 Miniere e cave - Indenni tà variti, libri, s t rument i sus-
sidi a scuole minerar ie - Trasport i » 2 , 0 0 0 . » 

8 1 8 4 Retribuzioni e comp nsi per studi e traduzioni occor-
renti alla compilazione del bollettino mensile sul 
credito e sulla previdenza » 1 ,300 . » 

<8-3 8 7 Spese di vigilanza e diverse per la esecuzione della 
legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del 
lavoro » 12 ,400 . » 

'98 1 0 2 Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - I n d e n -
ni tà e indennizzi vari - Acquisto e riparazioni di 
s t rument i e di mobili per gli uffici metrici provin-
ciali e per i laboratori central i melr ici , ecc., ecc. » 1,455. » 

Da riportarsi . . . 4 5 0 , 9 2 7 5 4 3 7 2 , 4 3 3 . 20 
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Segue 1 a b e l l a B . 

Numero del capitolo 
nello 

esercizio finanziario DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 

Variazioni da introdursi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'e-
sercìzio finanziario 1902-903. 

1 9 0 1 - 9 0 2 1 9 0 2 - 9 0 3 Aumenti Diminuzioni 

Riporto . . . 450,927. 54 372,433. 20 

103 106 Proprietà industriale, letteraria ed artistica - Personale 
( Spese fisse) » 20,400. » 

.104 107 Proprietà industriale,' letteraria ed artistica - Spese va-
rie, comprese quelle per compensi dì studi, t radu-
zioni da lingue estere e ricerche compiute con pre-
valenza da impiegati di ruolo e straordinari - Con-
corso dell'Italia al Bureau international di Ber-

» 2,250. » 

1 0 5 108 Statistica - Indennità di viaggio e di soggiorno e me-
daglie di presenza ai membri del Consìglio superiore 
di statistica » 1,350, » 

107 111 Economato generale - Personale (Spese fisse) . . . . » 10,310. » 

109 113 Compensi per lavori di contabilità e di copisteria, per 
facchinaggi avventizi e per indennità di missione e 
di funzioni » 5,000. » 

1 1 7 121 Riparto dei beni comunali demaniali nelle Provincie me-
ridionali - Retribuzioni e compensi per studi com-
piuti da impiegati di ruolo e straordinari . . . . » 2 ,500. » 

Totale . . . 4 5 0 , 9 2 7 . 5 4 414,243 20 

1 
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Non essendovi alcuna proposta di va-
riazione al la tabel la B, r imane approvata 
come par te in tegran te del comma secondo 
dell 'art icolo 1 della legge. 

Onorevole relatore, converrà modificare 
la data anche qu i ; invece di dire dal pr imo 
luglio 1902, bisognerà dire dal pr imo gen-
naio 1903. 

Cascianì, rei Mere. No, perchè quella si ri-
ferisce al bi lancio dello stato di previs ione 
della spesa che va dal pr imo luglio 1902 
al 30 g iugno 1903, e questa si r i fer isce al 
bilancio approvato l 'anno passato. 

Presidente. Ma tu t t i g l i aument i non par-
tono più dal p r imo luglio; è la metà. 

Casciani, relatore. Sissignore, la me tà : vi 
è in fa t t i una nota di var iaz ione per la ta-
bella. 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Si risolve con l 'assestamento del 
bi lancio. 

Presidente. Sta bene. Paragra fo terzo. 
« Saranno, inoltre, t raspor ta te al capi-

tolo 1° dello stato di previsione predetto, le 
somme re la t ive ai sessenni ed alle inden-
n i t à di residenza per gl i impiega t i che da 
a l t r i ruoli speciali passeranno a formar 
par te del ruolo organico del personale del 
Ministero. » 

Pongo a par t i to nel suo complesso l 'art i-
colo 1 e le tabel le i e con la piccola 
modificazione di data al pr imo paragrafo . 
Ohi lo approva si alzi. 

(È approvato). 
Ar t . 2. 

« E ins t i tu i ta una classe t rans i tor ia di 
ufficiali d 'ordine e di scr i t tura fuor i ruolo 
con lo s t ipendio annuo di lire 1,500 per gl i 
impiega t i s t raordinar i i del Ministero di agri-
coltura, indus t r ia e commercio. 

« Gli a t tua l i impiegat i s t raordinar i ed 
avventizi , nomina t i p r ima della legge 11 giu-
gno 1897, n. 182, che passeranno nel la ca-
tegoria t rans i tor ia predet ta , saranno nomi-
na t i con Decreto Reale, e dalla data di esso 
avranno qual i tà di impiega t i civil i dello 
Stato, per t u t t i g l i effetti delle v igent i leggi 
e dei regolament i . 

« Pe r i post i della categoria t ransi tor ia , 
di cui nel presente articolo, non sono appli-
cabil i le disposizioni della legge 8 luglio 
1883, n. 1470. » 

L'onorevole Riccio ha facoltà di par lare . 
Riceio. Vorrei r ivolgere una preghiera a l 

minis t ro ed alia Commissione. Essi subor-
dinano tu t to quanto l 'assetto del personale 
e> l ' en t ra ta in p ian ta di t u t t i gli s t raordinar i , 
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alla data della loro nomina, e t rascurano la 
condizione di pochi, nomina t i dopo il 1897. 

I l concetto generale del Governo, nel fa re 
l ' a t tua le organico, è lodevole. Evidentemente 
il Ministero di agricol tura, per i servizi che 
si sono venu t i man mano aumentando, ha 
avuto bisogno di nominare un gran numero 
di s t raordinar i , e dalla relazione r isul ta che 
ve ne sono 170, nominat i p r ima della legge 
del 1897. E bene met ter l i in pianta . Però 
vi sono solamente otto avvent iz i , la cui 
posizione non viene regolata, perchè nomi-
na t i dopo il 1897. Ora io capirei una pro-
posta per cui si dicesse che con questo 
organico di ta l i impiegat i non si debba par-
lare più e che essi debbano venire l icenziat i . 
Ma siccome cont inueranno invece ad essere 
pagat i , perchè sono necessari per il servizio, 
così io domando: perchè non met ter l i in 
pianta , perchè cont inuare questo stato prov-
visorio? I l loro numero è r is t ret to, l 'opera 
loro suppongo che sia necessaria, perchè 
a l t r iment i il Governo non li te r rebbe m 
ufficio. Perchè dunque, r ipeto, deve fa rs i ad 
essi, soltanto ad essi, questa posizione equi-
voca, che le nostre leggi non consentono? 

10 propongo dunque, di togl iere questa 
eccezione. Mett iamo in organico anche quest i 
otto impiegat i , come del resto proponeva i l 
minis tro. Accet t iamo l 'art icolo come egli lo 
proponeva, senza le res t r iz ioni della Com-
missione, e facciamo punto e basta. Da oggi 
in avan t i non più s t raordinar i , nè avven-
tizi , nè impiega t i fuor i ruolo: met t iamo in 
organico anche questi e non se ne par l i più. 
Confesso che io subordino l 'approvazione 
di tu t to il proget to a questa modificazione, 
perchè è strano che si pensi sempre ai grossi 
funzionar i , che si creino nuovi post i con 
grossi s t ipendi , e poi si lascino fuor i ruolo 
otto piccoli impiegat i . Se non sono neces-
sar i si mandino via: se servono, si met-
tano in ruolo. 

11 Ministero proponeva che si mettessero 
t u t t i in ruolo, ma la Commissione fa una 
dis t inzione che io non vorrei si facesse.. 
Creda, la Commissione del bi lancio, essa 
fa rà un 'opera buona accettando la mia pro-
posta. (Interruzione dell7onorevole Fulci Nicolò vi-
cino alV oratore). 

L'onorevole sotto-segretario di Stato m i 
dice che sono otto d i s t in t i funzionari . . . 

Mantica. Con ot t imi t i tol i . 
Riccio. Ragione di p iù perchè debbano 

essere man tenu t i e messi nell 'organico. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Callaini . 
Callaini. Io vorrei chiedere all 'onorevole 
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ministro ed alla Commissione, a proposito 
di questo articolo, ohe il passaggio degli 
impiegat i s traordinari alla classe t rans i tor ia 
non sia considerato come pr ima nomina 
agli effetti della legge del 1895, perchè al-
t r iment i questi funzionar i perderebbero sol-
tanto nel primo anno 225 lire, e ci sarebbe, 
secondo me, una certa contradizione con 
l 'articolo 3 il quale fa un t ra t tamento spe-
ciale a quelli ohe godono più di 1500 lire 
di st ipendio ai quali si conserverebbe tu t to 
l 'emolumento, sia pure a titolo di assegno 
personale. Questa è la preghiera che rivolgo 
all 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Casciani, relatore. La tesi sostenuta dal-
l 'onorevole Riccio è in armonia col progetto 
presentato dal ministro di agricoltura e com-
mercio. 

La Commissione del bilancio intese di 
modificare quel primo progetto, perchè il 
Ministero di agricoltura e commercio aveva 
continuato ad ammettere impiegat i straordi-
nari nonostante l 'esplicito divieto della legge 
del 1897. {Commenti). 

Per questo la Giunta del bilancio cre-
det te che non si dovessero considerare in 
identico modo gl i ammessi come straordi-
nar i precedentemente alla legge citata, e 
gli ammessi in onta a quella stessa legge: 
perchè noi pensammo che, ove fossimo pas-
sati sopra a queste infrazioni della legge 
votata dal Parlamento, i nuovi minis t r i 
avrebbero continuato a commettere le stesse 
infrazioni, e così noi avremmo avuto sem-
pre ciò che la Giunta vuole invece evitare. 
Naturalmente io non posso, come in terpet re 
del sentimento della Giunta in seno alla 
quale la cosa fu lungamente dibat tuta , ed 
avendo io dalla Giunta stessa un mandato 
speciale, esplicito, io non posso, dico, fare 
a iñeno di sostenere questa tesi che è con-
t rar ia a quella sostenuta dall 'onorevole Ric-
cio. Ma se il ministro da par te sua non ha 
difficoltà ad entrare in questo ordine di idee... 
(Commenti — Interruzioni). 

Io non posso, per un'opinione mia per-
sonale, oltrepassare il preciso mandato con-
feri tomi dalla Giunta del bilancio ; ma se 
il ministro volesse esaudire la preghiera 
dell 'onorevole Riccio, io non mi oppongo ; 
raccomando inoHre io pure all 'onorevole mi-
nistro che voglia accogliere la raccomanda-
zione fa t tag l i dall 'onorevole Gallami. 

Nel disegno di legge è stato stabili to 
che tu t t i gl i impiegat i s t raordinari i quali 
passano nel ruolo organico e che, per ef-

fetto di questo passaggio, vengono a per-
dere una par te del loro assegno, abbiano 
dal Ministero un compenso personale, precisa-
mente perchè questi funzionari , nel momento 
in cui ricevono una legi t t ima sodisfazione, 
cioè la s tabi l i tà della posizione, non ven-
gano in certo modo a vedersi, quasi come 
una punizione, diminuito lo stipendio. Poi 
vi è pure un 'a l t ra categoria di impiega t i 
che furono ammessi dopo la legge Sonnino. 
Ora venendo questi impiegat i (che ono 
quattordici in tutto) ad esser considerati , 
per la loro ammissione nel ruolo, come im-
piegat i di nuova nomina, il giorno in cui 
ciò si verifica, essi, sul misero st ipendio di 
1300 o 1400 lire, vengono a perdere circa 
il vent i per cento; ed evidentemente ciò 
rappresenta per essi una rovina. 

Quindi io, pur lasciando l 'articolo come 
è scritto, raccomando all 'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio di provvedere 
anche questi impiegat i di un assegno per-
sonale, t rovando il fondo necessario o in 
qualche capitolo del bilancio o nelle spese 
straordinarie, purché in un modo qualunque 
anche il giusto desiderio di questi funzio-
nar i sia realizzato. In questo senso preciso 
10 mi associo alla raccomandazione dell'ono-
revole Gallami che credo gius ta e legi t t ima, 
e son certo che anche l 'onorevole ministro 
penserà volentieri alla sorte di questi po-
veri e benemeri t i funzionari . 

Presidente. Ha chiesto di par lare l'ono-
revole Mantica? 

Mantica. Le ul t ime parole del relatore 
della Giunta del bilancio dimostrano che 
essa pure, nonostante i suoi r ig id i doveri, 
qualche volta è accessibile al sentimento; 
ed io lodo l 'onorevole relatore rappresen-
tante della Giunta anche più per la pr ima 
parte in cui è stato rigido, che per la se-
conda in cui ha ceduto al sentimento. Ma 
appunto per questo io prego la Camera di 
tener conto del sentimento di equità che 
aveva inspirato il Ministero nel presentare 
11 suo disegno di legge. Perchè, se si t r a t t a 
di l iquidare il passato, bisogna chiuderlo 
bene, ed in modo che non r imangano senza 
grave ragione contenti ta luni ed altr i scon-
tenti , t ra i funzionari di cui ci stiamo oc-
cupando; e scontenti specialmente quelli 
che hanno maggiori t i tol i e quindi forse 
anco maggiori d i r i t t i ad essere accontentati . 

Io quindi r ipe to : l iquid iamo interamente 
il passato e non si nominino più nè straor-
d inar i i nè avventizi i ; ma collochiamo in 
pianta stabile tu t t i quelli che ora vi sono, 
tanto più che quando, dopo la legge del 1897, 
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il Ministero di agricoltura, in condizioni ec-
cezionalissime, per deficienza di personale 
ha dovuto provvedere alle assolute e im-
prescindibili necessità di servizio per mezzo 
di avventizii, li ha scelti fornit i di t i toli 
da dare garanzia di buon servizio e li ha 
destinati ad uffìcii veramente d'importanza, 
nei quali essi hanno fatto ottima prova. 

Quindi chiudiamo il conto per tut t i , col-
lochiamoli tu t t i in pianta e non si parli più 
di straordinari i nè di avventizii . Mi associo 
quindi pienamente alla giusta e logica pro-
posta dell'onorevole Riccio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Riccio. 

Riccio. Mi pare che non sia il caso per 
me di insistere nello svolgimento di una 
proposta, che a me appare molto semplice 
e facile. Io domando perchè si voglia con-
t inuare in questo stato transitorio, perchè 
debbano restare al Ministero di agricoltura 
impiegati che sono e non sono, che non 
hanno una posizione fìssa e determinata e 
che sono uti l i e necessari, ma restano fuori 
ruolo. 

10 avrei capito che la Giunta del bi-
lancio avesse det to: non ne vogliamo sapere, 
di questi avventizi, essi non hanno diritto di 
esistere, mandateli via. Ma il tenerli sospesi 
genera equivoci che non è bene vi siano: o 
dentro o fuori, o impiegati con tu t t i i di-
r i t t i e le garenzie, o niente. Questa specie 
di impiegati che restano permanentemente 
al Ministero, ma sono nominati ogni anno, 
mentre vi è lo stanziamento per essi, non 
dovrebbe esistere. Non è corretto tu t to ciò. 
Meglio è : o collocarli tu t t i in pianta o met-
terl i tut t i fuori, non lasciarli sospesi. 

11 ministro proponeva di metterli tu t t i 
in pianta, e diceva benissimo. Mi pare che 
lo stesso relatore della Giunta generale «lei 
bilancio, per quanto sia vincolato dalla de-
liberazione presa dalla Giunta che qui non 
può essere modificata, perché qui non vi 
sono gli altri membri della Sotto-giunta della 
agricoltura; non faccia una così grande op-
posizione alla mia preghiera. 

Quindi io prego la Camera di accettare 
la proposta del ministro. 

Presidente. Ma quale è questa proposta 
del ministro ? Non c'è una proposta del mi-
nistro. 

Riccio. E il testo dell 'articolo ministe-
riale. In ogni caso dall 'articolo della Com-
missione si dovrebbero cioè sopprimere le 
parole: « nominati prima della legge 11 giu-
gno 1897, n. 182 » parole che non c'erano 
nel testo ministeriale. (Interruzioni) 

In ogni caso, se non si vuole accettare 
questa proposta, si dica che questi impie-
gati possono andare ad una nuova divisione, 
giacché si crea una divisione nuova. 

Presidente. Onorevole Riccio, El la sa che 
gli emendamenti debbono essere presentat i 
ventiquattr 'ore pr ima o firmati da almeno 
dieci deputati . 

Riccio. Non è un emendamento, onorevole 
presidente; è un ritorno al disegno mini-
steriale. 

, Presidente. Ma adesso è in discussione i l 
disegno di legge della Commissione. 

Casciani, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Casciani, relatore. Io ho già dichiarato che 

sono dolente, ma che qui rappresento l'opi-
nione della Giunta generale del bilancio, 
la quale ha discusso largamente questa que-
stione e intorno ad essa s'è pronunciata in 
modo esplicito. Io potrei esprimere l'opi-
nione della Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Perciò io devo mettere ai voti 
l 'articolo 2 come è proposto dalla Commis-
sione 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù-
stria e commercio. Domando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Baccelli Guido, ministro per l'agricoltura, in-

dustria e commercio. L'egregio relatore di que-
sto disegno di legge mi pare ohe abbia par-
lato in modo un po' troppo generico del-
l 'aumento di questi impiegat i straordinari , 
necessari, assolutamente necessari per spin-
gere innanzi il servizio. 

Mi faccia la grazia di dichiarare che io 
non ho colpa alcuna in questo, e che anzi 
sono stato rigidissimo. 

Casciani, relatore. E vero. 
Baccelli Guido, ministro per V'agricoltura, in-

dustria e commercio. Me sollecitava un desi-
derio solo: quello di render giustizia a tut to 
il corpo degli impiegat i del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio che da 
20 anni si trova in una vera gora morta; me 
sollecitava la memoria che qui nel Parla-
mento più volte si è fat ta codesta que-
stione, manifestando il più simpatico con-
senso ad un nuovo organico, e ci sono anche 
ordini del giorno. 

Ora, nel formulare questo organico, io 
mi sono tenuto, per quanto è stato possi-
bile, alla massima rigidezza per la spesac; 
ma la Giunta generale del bilancio ha cre-
duto di fare alcune osservazioni. 

La Camera comprenderà che io non po-
teva nè doveva mettermi in opposizione con 
essa. 
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Ho detto e ripeto che per cuore non mi 
vincerebbe nessuno ; e le proposte del mag-
gior bene erano appunto venute da me. 

Relat ivamente alla proposizione dell'ono-
revole Callaini, il mio egregio e valoroso 
relatore potrà dirgli che io stesso ho pro-
messo di riparare, cercando in qualche modo 
di rendere a questi disgraziati nella fortuna, 
quello che la fortuna stessa veniva loro in-
gratamente togliendo. 

Gli dirò anche di p iù : che per faro 
qualche cosa in vantaggio dell 'ult ima de-
rel i t ta categoria degli impiegati , ho per-
messo che diminuissero anche le spese fa-
mose delle casuali, le quali, creda la Ca-
mera, servono a sollevare indigenze e mi-
serie che sanguinano ; ma, pure di andare 
innanzi e raggiungere questo giorno augu-
rato di giustizia, ho fat to anche questo sa-
crifizio. 

Io non voglio dire nè fare più di così. 
La Camera ha udito ciò che ho proposto 
io; ha udito quello che, col dir i t to suo, ha 
voluto la Giunta generale del bilancio : 
prenda la determinazione che crede. 

Presidente. Dunque non c'è alcuno che, a 
nome della Giunta, esprima l 'avviso suo in-
torno all 'emendamento dell'onorevole Riccio. 

Casciani, relatore. Io ho già detto quale 
fu la deliberazione della Giunta intorno a 
questa questione. Ed anzi, siccome il mi-
nistro mi vi ha invitato, io debbo dichia-
rare che questi straordinari furono ammessi 
prima del suo Ministero. 

Presidente. L'onorevole relatore riferisce 
che la Giunta generale del bilancio ha re-
spinta la proposta che è ora sottoposta alla 
Camera dagli onorevoli Riccio e Mantica; 
però il relatore non vuole esprimere l 'av-
viso proprio. E gli a l t r i membri della Giunta 
del bilancio non hanno nulla da osservare? 

Fasce. Io appartengo alla Giunta gene-
rale del bilancio, e credo che noi, commis-
sari del bilancio, non possiamo metterci 
contro una sua tassativa deliberazione. 

Presidente. Anzi dovrebbero esporre le 
ragioni per le quali la Giunta del bilancio 
ha così deliberato. Queste ragioni non le 
vedo punto accennate. 

Dunque la questione è in questi termini . 
Il Governo aveva proposto che gli a t tual i im-
piegati avventizi fossero collocati in pianta. 
La Giunta del bilancio ha fat to una limita-
zione escludendo da tale collocamento gli 
straordinari nominati dopo la legge 11 giu-
gno 1897. Ora l 'onorevole Riccio ed al t r i 
propongono che si r i torni al tèsto ministe-
riale, sopprimendo, nel secondo comma, le 

parole « nominati prima dell ' 11 giugno 
1897. > 

Questa è la proposta firmata da dieci 
deputati , e che fu respinta dalla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

De Nava. Ad unanimità fu respinta. 
Marinuzzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Marinuzzi. Credo inuti le di spiegare, anche 

a nome degli al tr i colleghi che hanno dato 
la loro firma a questa proposta, che noi non 
intendiamo di fare atto di sfiducia alla G iunta 
del bilancio... 

De Nava. Commettete un errore. 
Marinuzzi ...perchè riconosciamo che la 

Giunta si è inspirata ad un criterio di ri-
gida giustizia quando ha fat to la sua propo-
sta, escludendo dal beneficio dell 'articolo 
di legge coloro che erano stat i nominati in 
ispregio di una legge della Camera. Quindi 
noi riconosciamo che la Giunta del bilancio 
ha fat to bene. 

De Nava. E fate bene anche voi ! 
Marinuzzi. Ma la Camera che è sovrana 

può ispirarsi ad un sentimento diverso^ 
senza per questo sconfessare l 'opera della 
Giunta del bilancio. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Nel secondo comma dell 'articolo secondo 

è detto : « gli a t tual i impiegat i s t raordinari 
ed avventizi, nominati pr ima della legge 
11 giugno 1897, n. 182, ecc.» Ora l'onorevole 
Mantica ed altri propongono che si soppri-
mano le parole : « nominati prima della 
legge 11 giugno 1897, n. 182 ». 

Pongo ai voti questo emendamento. 
(Dopo prova e controprova non è approvato). 
Manna. Chiedo di parlare. 
Presidente. A p r o p o s i t o d i che ? 
Manna. Di questo articolo secondo. 
Presidente. Parli . 
Manna. Giacché non fu approvato l 'emen-

damento proposto dall 'onorevole Mantica, 
io almeno raccomanderei all 'onorevole mi-
nistro che, nella nomina di coloro che do-
vranno prender par te nella fu tura divisione 
del lavoro, anzi, in genere nel provvedere 
ai posti che vacheranno, si tengano presenti 
innanzi tut to gli avventizii ai quali si r i -
feriva l 'emendamento. 

Spero che a tale proposta il ministro e 
la Commissione non vorranno opporsi. 

Presidente. È u n a r a c c o m a n d a z i o n e che f a ? 
Manna. No, è u n a p r o p o s t a . 
Marinuzzi. Alla quale io mi associo. 
Presidente. N o n è u n a p r o p o s t a . 
Manna. Io pregherei l'onorevole ministro 

di volersi impegnare. 
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Se il ministro l 'accetta tanto meglio. 
Presidente. Leggo il paragrafo terzo del-

l 'articolo secondo : 
« Per i posti della categoria transi toria, 

di cui nel presente articolo, non sono ap-
plicabil i le disposizioni della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1470 ». 

Pongo ai voti questo articolo secondo. 
(.È approvato). 

« Art. 3. 
A g l i impiegat i che saranno compresi 

nella categoria t ransi tor ia di ufficiali d'or-
dine e di scrit tura, che godessero attual-
mente di una retribuzione superiore alle 
annue lire 1,500, sarà corrisposta, a titolo 
di assegno personale, la differenza f r a il 
nuovo stipendio e la retribuzione at tuale ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l Ministero di agricoltura, indust r ia e 
commercio potrà, con Decreti Reali , entro i 
l imit i della somma stanziata al capitolo 1° 
del bilancio per l 'esercizio 1902 903, aumen-
tare i posti in organico mano a mano che 
si renderanno vacanti quelli della categoria 
t ransi toria ed i posti degli s t raordinari i ed 
avventizi i non compresi in essa. 

(E approvato). 
Art. 5. 

A par t i re dal 1° luglio 1902 sarà prov-
veduto al t ra t tamento di riposo del perso-
nale degli a t tual i inservienti s t raordinar i 
del Ministero di agricoltura, non in ruolo 
alla data suddetta, mediante la iscrizione 
di esso alla Cassa nazionale per la invali-
di tà e la vecchiaia degli operai, secondo le 
norme che saranno stabil i te con Decreto 
Reale. 

I l Ministero di agricoltura concorrerà 
nella spesa re la t iva con una somma che 
sarà inscri t ta nel capitolo 2° del bilancio 
per l 'esercizio 1902 903. 

La inscrizione alla Cassa suddetta av-
verrà, in surrogazione del t ra t tamento di 
riposo stabilito dal testo unico delle leggi 
sulle pensioni approvato col Regio Decreto 
in data 21 febbraio 1895, n. 70, per tu t t i g l i 
uscieri di nuova nomina a part i re dal 1° lu-
glio 1902; e sarà mantenuta per il perso-
nale degli a t tual i inservienti s traordinari i , 
anche quando esso entrasse a far parte del 
ruolo. 

G-li a t tual i inservienti s t raordinari del 
Ministero di agricoltura saranno divisi in due 
classi da l ire 1200 la pr ima e l ire 1140 la 
seconda. 

Essi saranno nominat i con Decreto mi-
nisteriale e non potranno esser licenziati 
se non con le norme, che saranno stabili te 
da apposito regolamento. 

I posti che si renderanno vacant i nel 
personale dei dett i inservienti , saranno de-
st inat i agli a t tual i inservienti avventizi e 
successivamente soppressi, per is t i tuirne altr i 
con Deoreto Reale, nel ruolo organico degli 
uscieri, t rasportando i fondi re la t ivi al ca-
pitolo I o del bilancio. 

Casciani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i p u r e . 
Casciani, relatore. Anche a questo articolo 

si debbono fare le stesse correzioni. Al pri-
mo capoverso dove è detto : « a par t i re dal 
I o luglio 1902, » si deve dire : « a par t i re 
dal I o gennaio 1903. » Egualmente al terzo 
capoverso dove si dice : « ...per tu t t i gli 
usoieri di nuova nomina a par t i re dal I o lu-
glio 1902, » si deve dire : « ...per tu t t i gli 
uscieri di nuova nomina a par t i re dal I o gen-
naio 1903. » 

Al quinto capoverso infine proporrei una 
aggiunta. Ove è detto : « essi saranno nomi-
nat i con Decreto ministeriale e non potranno 
esser licenziati... » propongo che si dica : 
« essi saranno nominat i con Decreto mini-
steriale, avranno diri t to a pensione, e non 
potranno esser licenziati... » 

Si t ra t ta di r is tabi l i re una formola che 
era stata dimenticata. 

Presidente. Permetta, onorevole relatore : 
la pensione non può competere se non ai 
funzionari nominati per Decreto Reale e non 
per Decreto ministeriale ; badi che la sua 
proposta è un non senso, è una deroga alla 
legge. 

Casciani, relatore. Tutto lo spirito di que-
sta legge... 

Presidente. I l m i n i s t r o p r o v v e d e r à pe r De-
creto Reale. 

Casciani,relatore. Se mi permette dirò che... 
Presidente. Debbo osservare alla Camera 

che si propone una cosa contraria alla legge: 
io sono in obbligo di dire questo alla Ca-
mera, perchè, ripeto, per deoreto ministeriale 
non può esser conferita la pensione. E quando 
si vuole invi tare la Camera ad approvare 
qualche cosa che è contraria alla legge evi-
dentemente debbo rilevarlo. 

Casciani, relatore. Permetta onorevole pre-
sidente, non è che si stabilisca con decreto 
ministeriale il diri t to a pensione : è la legge 
che lo stabilisce, è la legge che dice: avranno 
diri t to a pensione. (Conversazioni animate). 

Presidente. F a c c i a n o s i lenzio . N o n si pos-
sono discutere le leggi in mezzo ai rumori. 
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Non mi pare che si possa approvare que-
sta agg iun ta . Quando si t r a t t e r à di dare la 
pensione a questi impiega t i si provvedere 
per Decreto Reale e non per Decreto Ministe-
riale. Ora, perchè vuol met te re nel l 'ar t icolo 
una cosa contrar ia a l la l egge? 

Casciani, relatore. A me pareva che fosse 
meglio s tabi l i r lo con la legge... 

Presidente. Lasci, che si provveda con De-
creto Reale . 

Io non posso met tere a par t i to una pro-
posta che, secondo me, è i l legale. 

Manna. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure . 
Manna. Credo che non si possa dubi ta re 

che quest i impiega t i hanno d i r i t to a pen-
sione e il dirlo non nuoce; e non mi pare 
si debba a t tendere che venga loro accordato 
tale d i r i t to con Decreto Reale. 

Una voce. Ma allora di te che quest i im-
piegat i vengono nominat i per Decreto Reale. 

Casciani, relatore. Già : al lora sarà meglio 
dire: « essi saranno nomina t i con Decreto 
Reale, ecc. » (Conversazioni — Commenti). 

Presidente. Facciano silenzio e prendano 
i loro post i ; così è impossibi le discutere le 
leggi. 

Onorevole minis t ro dell ' interno, El la che 
è custode della legge, che cosa ne pensa di 
tut te queste proposte? 

Giolitti, ministro dell'interno. Io troverei stra-
nissimo che gli inservient i del Ministero di 
agricoltura fossero nomina t i per Decreto 
l iea le mentre quelli di t u t t i gl i a l t r i Dica-
steri sono nominat i per Decreto Ministe-
riale. [Bene!) I l Decreto Minister iale poi agli 
effetti della pensione porta con sè quelle 
conseguenze che sono previs te dal la legge 
generale che discipl ina il servizio delle 
pensioni. 

Ma poiché sono stato chiamato in causa 
dal' nostro i l lustre presidente, dico f ranca-
mente che non vedo ragione per modificare 
con una disposizione incidentale l ' o rd ina-
mento generale delle pensioni. (Bene! Bravo! 
— Approvazioni). 

Casciani, relatore. Allora lasciamo 1' ar t i -
colo così come era. 

Presidente. Onorevole minis t ro dell ' in-
terno, allora E l la r i t iene che l 'art icolo debba 
rimanere così come era... 

Giolitti, ministro dell'interno. Per fe t tamente , 
e le ragioni sono due : innanzi tu t to non si 
capisce perchè mentre gl i inservient i di 
tut t i i Minis ter i vengono nominat i con De-
creto Minis ter ia le quell i del Ministero di 
agricoltura dovrebbero essere nominat i con 
Decreto Reale; in secondo luogo la que-m 

st ione del vedere se una categoria d ' impie-
gat i abbia di r i t to a pensione non deve esser 
r isoluta inc identa lmente in una legge spe-
ciale, ma deve invece essere decisa mediante 
le norme della legge generale sul l ' ordina-
mento delle pensioni . 

Casciani, relatore. Allora siamo completa-
mente d' accordo. Lasciamo 1' articolo così 
come è. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l 'a r t i -
colo 5 senza alcuna modificazione, salvo che 
alle parole « I o luglio 1902 » devono so-
s t i tu i rs i le a l t re : « Io gennaio 1903. » 

(È approvato). 

Art . 6. 

Dal la data di applicazione della pre-
sente legge cessa qualsiasi facol tà di sur-
rogare od assumere personale s t raordinar io 
o avvent izio anche di servizio nel Ministero 
di agricol tura , se non che per lavori di ca-
ra t tere eccezionale ed urgente ed esclusiva-
mente per la dura ta di ta l i lavori. I n ta l 
caso saranno osservate le disposizioni della 
legge 11 giugno 1897, n. 182. 

(È approvato). 

Disposizione transitoria. 

Art . 7. 

Al pagamento degli assegni personali , di 
cui al l 'art icolo 3 della presente legge, sarà 
provveduto, per una parte, con la somma 
all 'uopo s tanzia ta al capitolo I o del bi lancio 
della spesa del Ministero di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio. Alla par te r imanen te 
sarà provveduto mantenendo scoperti a lcuni 
dei posti, che r i su l te ranno vacant i per l 'ap-
plicazione della presente legge nel ruolo 
organico del Ministero e in ruoli speciali . 

Le somme, così impegnate , di posti sco-
per t i nei ruoli speciali saranno provviso-
r iamente t raspor ta te in apposito capitolo, 
n, 1 -bis del bi lancio predet to, „ e saranno 
nuovamente inscr i t te nei capi tol i r i spe t t iv i 
mano a mano che andranno cessando g l i 
assegni al personale della classe t rans i tor ia . 

(È approvato). -
Si procederà f ra breve alla votazione 

segreta di questo disegno di legge. P rego 
perciò gl i onorevoli deputa t i di non allon-
tanars i dal l 'Aula . 

Presentazione di sin disegno di legge 
e di una relazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio. 
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Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge già approvato nel-
l'altro ramo del Parlamento, relativo alle 
modificazioni alla legge forestale del 20 giu-
gno 1897. 

E ne domando anche l'urgenza perchè 
in questo stesso momento si stanno atter-
rando centosettanta pini. Sono supreme ro-
vine in fatto di boschi! 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di 
legge che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro chiede l'urgenza su 
questo disegno di legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
l'urgenza s'intenderà accordata. 

(È dichiarato d'urgenza). 
Invito l'onorevole Orlando a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
Orlando. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge: Con-
venzione monetaria addizionale stipulata a 
Parigi il 15 novembre 1902. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita agli onorevoli deputati. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro degli esteri. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Vorrei pre-
gare l'onorevole presidente e la Camera di 
voler disporre che questa legge di cui è stata 
presentata la relazione sia discussa in una 
delle prossime tornate, tanto più che non 
darà luogo a grande discussione. 

Presidente. Attendiamo la stampa della 
relazione. 

Discussione dei disegno di l e g g e : « R i t m a 
dei ruoli organici dei personali dipendenti 
dal Ministero del tesoro, delta Corte dei 
conli, di gestione e di controllo, di ragio-
neria delle Intendenze di finanza e delle 
delegazioni de! tesoro. » 
Presidente. L'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Riforma dei 
ruoli organici dei personali dipendenti dal 
Ministero del tesoro, della Corbe dei conti, 
di gestione e di controllo; di ragioneria 
delle Intendenze di finanza e delle delega-
zioni del tesoro. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
("Vedi stampato n. 1 7 5 - À ) . 

La discussione generale è aperta su que-
sto disegno di legge ed ha facoltà di par-
lare l'onorevole Libertini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Dopo l'interesse, spie-
gato a favore degli impiegati delle ragione-
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rie e delle intendenze, ho creduto mio do-
vere di ringraziare il Governo per il modo 
come ha mantenuto la promessa, fatta per 
bocca dell'onorevole sotto-segretario di Stato 
al tesoro. Egli, rispondendo ad una mia in-
terrogazione, riconobbe le pessime condi-
zioni, nelle quali si trovano gli impiegati 
delle ragionerie, e promise che al più presto 
avrebbe presentato all'approvazione della 
Camera provvedimenti atti a migliorarle, 
ciò che si fa oggi col progetto che discutiamo. 
Infatti, sebbene questo progetto, e con me, 
debbo dirlo, conviene anche l'onorevole re-
latore, non rappresenti proprio tutti i desi-
deri dei ragionieri delle intendenze, tuttavia 
ne facilita di molto la carriera, perchè, avendo 
aumentato il numero dei posti più elevati, 
ha reso più facili le promozioni, che tanto 
si desideravano. 

A coronamento di quest'opera raccoman-
derei al Governo che volesse attuare quella 
disposizione, che per ora è sulla carta, cioè 
il conferimento del quinto dei posti di in-
tendente ai primi ragionieri delle inten-
denze, altrimenti noi avremo la muraglia 
della Cina dei primi ragionieri, i quali im-
pediranno l'avanzamento degli altri. 

Questa è la raccomandazione che faccio 
all'onorevole sotto-segretario di Stato, rac-
comandazione che mi auguro sia tenuta in 
benevola considerazione. 

Prima di chiudere queste mie brevi pa-
role faccio un'altra raccomandazione a be-
nefizio degli straordinari addetti alle Avvo-
cature erariali. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
De Mobili, sotto-segretario di Stato per il te-

soro. Convengo con l'onorevole Gesualdo Li-
bertini nella necessità di dare ai primi ra-
gionieri la possibilità di raggiungere un 
grado più elevato : ma nessuna disposizione 
stabilisce che il quinto degli intendenti 
debba provenire dai primi ragionieri. Sa-
rebbe questo il desiderio nostro ed in pro-
posito abbiamo trattato col ministro delle 
finanze, e confidiamo che il detto ministro 
consentirà ad assegnare una parte dei posti 
di intendente di finanza ai primi ragionieri. 
Quanto poi agli straordinari delle ragione-
rie, delle intendenze e dell'avvocatura era-
riale, posso assicurare l'onorevole Libertini 
che alla ripresa dei lavori, dopo le prossime 
vacanze, il Governo presenterà provvedi-
menti per la loro sistemazione. Per ora ciò 
non è stato possibile per più ragioni e tra 
le altre, per la necessità di vedere mediante 

— 4 6 0 8 — 

—"DISCTOSIONI — 
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un esame quali fossero idonei ad entrare 
nella carriera, e quali no. Non vedo l'ono-
revole Grassi-Voces, che ha presentato un 
emendamento a questo riguardo. Vorrei che 
egli ritirasse il suo emendamento, pren-
dendo atto delle mie dichiarazioni. 

Libertini Gesualdo. Ringrazio l'onorevole 
sotto-segretario di Stato delle sue dichiara-
zioni. 

Presidente. Se qualcuno dei colleghi non 
ha ancora votato, lo prego di farlo. 

Fasce , relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
F a s c e , relatore. Le raccomandazioni che 

ha fatto teste l'onorevole Libertini, hanno 
già trovato posto nella relazione della Giunta 
del bilancio. 

Anch'io poi mi unisco alle raccomanda» 
zioni da lui fatte, relativamente agli scri-
vani delle Intendenze di finanza. 

In quanto poi alla proposta fatta dal-
l'onorevole Grassi-Voces e che fu ripetuta 
dall'onorevole Libertini, la Giunta generale 
del bilancio non può che far eco alle pa-
role dell'onorevole sotto-segretario di Stato 
per il tesoro, pregando l'onorevole Grassi-

Voces di ritirare il suo emendamento e 
prendere atto delle dichiarazioni dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato, il quale pre-
senterà per gli straordinari un apposito dise-
gno di legge. 

Presidente. L'emendamento dell'onorevole 
Grassi-Voces è all'articolo 4. Quindi, quando 
saremo a questo articolo, l'onorevole Grassi-
Voces dichiarerà se intenda o no di ritirarlo. 
Nessun altro, dunque, chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusala discussione generale pas-
seremo ora alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

I ruoli organici del personale; 
a) del Ministero del tesoro; 
b) della Corte dei conti; 
c) di gestione e controllo ; 
d) di ragioneria delle Intendenze di 

finanza ; 
e) delle Delegazioni del tesoro, - sono 

modificati, a decorrere dal 1° luglio 1902, 
in conformità delle tabelle n. 1, 2, 3, 4, 5 
annesse alla presente legge. 

Si dà lettura delle tabelle che fanno 
parte integrante di questo articolo. 
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T a b e l l a N . I . 

Ruolo organico dei personale de! Ministero del tesoro. 
(Amministrazione centrale). 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe 
per 

classe 
Totale individuale complessivo 

della 

s p e s a 

Ministro » 1 1 25,000 25,000 25,000 

Sotto-segretario di Stato » 1 1 10,000. 10,000 10,000 

Totale . . . 
• • • 

2 . . . 35,000 

C a r r i e r a a m m i n i s t r a t i v a . 

» 3 3 9,000 27,000 27,000 

» 3 3 8,000 24,000 24,000 

Direttori capi divisione 

Id, 

l a 

2a 

7 

8 
15 

7,000 

6,000 

49,000 

48,000 ' 
97,000 

Id, . . 

l a 

2* 

14 

15 
29 

5,000 

4,500 

70,000 

67,500 
137,500 

32 4,000 128,000 

Id 2a 
30 

(i) 
92 3,500 105,000 323,000 

3* 30 3,000 90,000 

Id 

l a 

2ft 

26 

17 
43 

2,500 

2,000 

65,000 

34,000 
99,000 

» 15 15 » » » 

Totale . . . 
V 

200 . . - . . . 707,500 

C a r r i e r a d i r ag i one r i a . 

» 1 1 ' 9,000 9,000 9,000 

» 1 1 8,000 8,000 8,000 

Id. 2a 

3 

3 

7,000 

|?6,000 

21,000 

18,000 
1 39,000 

Capì sezione 

Id 2* 

9 

9 

1 

; 18 

5,000 

4,500 

45,000 

40,500 
1 85,500 

1 a 
18 ' 1 4,000 72,000 

id ; • 

2a 

3 a 

18 

18 

> 54 
3,500 

3,000 

63,000 

54,000 

189,000 

Vice-segretari 

Id 

l a 

2a 

12 

10 

1 

| 22 

2,500 

2,000 

30,000 

20,000 

1 50,000 

Volontari » 10 10 » » » 

Totale . . . . . . . . . 112 380,500 

4,000 4,000 4,000 

(1) Uno dei posti di segretario amministrativo di terza classe di nuova istituzione sarà conferito, in sostituitone di quello 

oppresso di vice-segretario amministrativo di prima classe, mediante concorso per titoli ed assegnato all' Ufficio tecnico per 

gli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti, a' sensi dell'art. 3 del Regio Decreto 22 luglio 18J7 

numero 338. 
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Segue Tabe l la N. I. 

Numero Stipendio Ammontare 

G R A D O Glasse per 
classc Totale individuale complessivo 

della 
s p e s a 

C a r r i e r a d ' o r d i n e . 

Archivisti capi » 4 4 4 ,000 16,000 16,000 
Archivisti 20 '3,500 70,000 

id. 2 a 25 90 3,200 80,000 271,500 
Id 3 a 4 5 (1) 2,700 121,500 

l a 85 2,200 187,000 1 
Id 
Id 

2» 
3 a 

7 5 ! 
30 i 235 

1,800 
1,500 

135,000 ì 
45,000 | 421,000 

Ufficiali d'ordine di classe transitoria » 4 5 1,200 54,000 

Totale . . . 329 708,500 

Personale di servizio » » » 103,300 

R I E P I L O G O . 

Numero Lire 

Ministro e sotto-segretario di Stato 2 35,000 
200 707,500 

Carriera di ragioneria 112 380,500 
Bibliotecario. . 1 4,000 
Carriera d'ordine 329 708,500 

Totale . . . 644 1,835,500 
Personale di servizio » 103,300 

Totale generale . . . 644 1,938,800 

(1) Uno dei posti di archivista di ultima classe di nuova istituzione, potrà essere conferito, con obbligo di cauzione, all 'impiegato 
«ori ruolo che attualmente esercita le funzioni di Conservatore degli atti d'archivio della Direzione generale del Debito pubblico. 
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Tabella N. 2. 
Ruolo organico dei personale della Corte dei conti. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

della spesa 
G R A D O Classe per 

classe 
Totale individuale complessivo 

Ammontare 

della spesa 

M a g i s t r a t u r a . -

» 1 1 15,000 15,000 15,000 

Presidenti di Sezione » 2 2 12,000 24,000 24,000 

» 12 12 9,000 108,000 108,000 

Procuratore generale » 1 1 9,000 9,000 9,000 

Segretario generale » 1 1 8,000 8,000 8,000 

Id. . 

l a 

2» 

10 

10 
20 

7,000 

6,000 

70,000 

60,000 
130,000 

Totale . . . 37 294,000 

C a r r i e r a d i c o n c e t t o . 

Direttori capi di divisione 

Id. 

l a 

2 a 

5 

6 
11 

7,000 

6,000 

35,000 

36,000 
71,000 

Id 

1» 

2* 

12 

12 
24 

5,000 

4,500 

60,000 

54,000 
114,000 

Primi segretari » 40 40 4,000 160,000 160,000 

Segretari 

Id. 

1* 

2 a 

44 

42 
| 86 

3,500 

3,000 

154,000 

126,000 
| 280,000 

Yice segretari l a 48 2,500 120,000 

Id 2* 45 > 111 2,000 90,000 > 237,000 

Id 3 a 18 1,500 27,000 

Volontari » - 16 16 » » » 

Totale . . . 288 . . . . . 862,000 



Atti Parlamentari 4613 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E DISCTJSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1 9 0 2 

Segue Tabella N. 2. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

Ammontare 
G R A D O Classe per 

Totale individuale complessivo della spesa 

-
classe 

complessivo 

Carr iera d'ordine. 

Capi degli uffici d'ordine » 2 2 4,000 8,000 8,000 

Archivisti 12 1 3,500 42,000 1 

Id 2a 
1 4 1 

41 3,200 44,800 127,300 

3a 15 J 2,700 40,500 

Ufficiali d'ordine 1» 48 * 2,200 105,600 ' 

Id 2a 24 94 1,800 43,200 ' 181,800 

Id. 3a 22 , 1,500 33,000 

Totale . . . 137 . . . . . 317,100 

» . . . . . . . . . . 47,100 

R I E P I L O G O . 

» » 37 » » 294,000 

Carriera di concetto » » 288 » » 862,000 

» » 137 » » 317,100 

Totale . . . 462 1,473,100 

» 47,100 

462 1,520,200 
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Tabella 3. 

Ruolo organico del personale di gestione e di controlio. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

. 2 "S o G R A D O Classe per 

classe 

della 

"ci 
CJ 

per 

classe Totale individuale complessivo s p e s a 

0) Tesoriere centrale » 1 1 7 , 0 0 0 7 , 0 0 0 7 ,000 
« 0 
-p w ® 
t» 

Agente contabile dei titoli del Debito Pubblico. . » 1 1 7 , 0 0 0 7 , 0 0 0 7 ,000 

>H 
t J 
0) 1-4 
ce 

Cassiere speciale dei biglietti a debito dello Stato.. » 1 1 5 , 0 0 0 5 , 0 0 0 5 ,000 t J 
0) 1-4 
ce 
fi 
0 
co 

' Magazziniere dell'Officina carte-valori » 1 1 4 ,000 4 , 0 0 0 4 ,000 

A A Tesoriere della zecca » 1 1 4 , 0 0 0 4 , 0 0 0 4 ,000 

Controllori capi l a 1 1 6 ,000 6 , 0 0 0 6 ,000 

Id. ga 1 1 5 , 0 0 0 5 , 0 0 0 5 ,000 

0 1 
I-I 
o Id. ga 2 2 4 , 5 0 0 9 , 0 0 0 9 ,000 
u 1 

4 , 5 0 0 9 , 0 0 0 9 ,000 

s 
0 
o Id. 4 a 1 1 4 , 0 0 0 4 , 0 0 0 4 ,000 

«H 
-s 
© 

d 
0 
ffi 
¡H 
o 

Controllori (1) l a 7 3 , 5 0 0 2 4 , 5 0 0 
© 

d 
0 
ffi 
¡H 
o 

© 

d 
0 
ffi 
¡H 
o 

Id 2 a 7 j 3 , 0 0 0 2 1 , 0 0 0 j 

Ai 2 6 73 ,000 

1 Id 3 a 7 2 , 5 0 0 1 7 , 5 0 0 j 

Id 4 a 5 2 ,000 1 0 , 0 0 0 

36 124 ,000 

(1) Due dei Controllori applicati all'Officina carte-valori eserciteranno le funzioni di Economo e di Cassiere. 
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Tabella N. I 

Ruo lo o r gan i co dei pe r sona le di r ag i one r i a delle Intendenze di f i nanza . 

Numero Stipendio Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 

della 
per 

classe Totale individuale complessivo s p e s a 

Primi ragionieri l a 24 
• 69 

5,000 120,000 
322,500 

Id 2 a 45 4,500 202,500 

l a 35 4 0 0 0 140,000 

Id 2 a 50 160 3,500 175,000 540,000 

Id 3 a 75 3,000 225,000 

Vice-segretari l a 95 ' 2,500 237,500 • 

Id 2 a 80 1 225 2,000 160,000 ' 472,500 

Id 3 a 50 1,500 75,000 

» 40 40 » » » 

494 1,335,000 

r 30 3,000 90,000 

Id. 2 a 50 2,500 125,000 j 

Id. 3 a 78 240 2,200 171,600 528,800 

Id. 4 a 64 1,800 115,200- , 1 

Id. 5 a 18 1,500 27,000 

240 528,800 

Totale generale . . . 734 1,863,800 
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Tabella N. 5. 

R u o l o organico del personale delle Delegazioni del Tesoro. 

ÌNumero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe 
per 

classe 

della 
per 

classe 
Totale individuale complessivo s p e s a 

Delegati l a 1 0 5 , 0 0 0 5 0 , 0 0 0 

Id 2 a 2 0 6 9 4 , 5 0 0 ; 0 , 0 0 0 2 9 6 , 0 0 0 

Id. . 3* 3 9 4 , 0 0 0 1 5 6 , 0 0 0 

Segretari di delegazione 1" 3 0 1 

7 0 

3 , 5 0 0 1 0 5 , 0 0 0 

2 2 5 , 0 0 0 

Id. 2 a 4 0 ! 3 , 0 0 0 1 2 0 , 0 0 0 

l a 5 0 ; 2 , 5 0 0 1 2 5 , 0 0 0 

Id. . 2 a 4 5 131 2 , 0 0 0 9 0 , 0 0 0 2 6 9 , 0 0 0 

Id. 3" 36 1 , 5 0 0 5 4 , 0 0 0 

Volontari » 2 0 2 0 » » » 

2 9 0 7 9 0 , 0 0 0 

Uscieri 1" 3 1 , 2 0 0 3 , 6 0 0 

Id 2* 2 

1 2 

1 , 1 0 0 2 , 2 0 0 j 

12 ,500 

Id 3 a 4 1 , 0 0 0 4 , 0 0 0 

Id. 3 9 0 0 2 ,700 

1 2 12 ,500 

Totale generale . . . 3 0 2 802 ,500 
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Fasce, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i p u r e . 
Fasce, relatore. B i s o g n a f a r e u n a modi f i -

cazione a questo articolo perchè la legge 
era s ta ta p repara ta in giugno e doveva en-
t rare in vigore col pr imo luglio 1902; poi-
ché ciò non è avvenuto è necessario sosti-
tu i re nel capoverso e) del l 'ar t icolo primo, là 
dove è detto « a decorrere dal pr imo lu-
glio 1902 » le parole « a decorrere dal p r imo 
gennaio 1903 ». 

Presidente. Sta bene. Metto allora a par-
t i to l 'art icolo pr imo con la modificazione 
indicata alla le t te ra e) « a decorrere dal pr imo 
gennaio 1903. » 

(È approvato). 
Passiamo ora al l 'ar t icolo secondo del di-

segno di legge : 
. Ar t . 2. 

A decorrere dal 1° luglio 1902, il posto 
di Capo-sezione amminis t ra t ivo di l a classe 
presso l'Ufficio centrale d ' ispezione per la 
vigi lanza sugli I s t i t u t i d 'emissione e sui 
servizi del Tesoro, farà par te del ruolo or-
ganico del Ministero del tesoro, in confor-
mi tà dell 'art icolo 4 del Regio Decreto 10 di-
cembre 1894, n . 535. 

Fasce, relatore. Ch iedo d i p a r l a r e . 
Presidente. P a r l i p u r e . 
Fasce, relatore. A n c h e in ques to a r t ico lo , 

in principio, si deve fare la medesima mo-
dificazione fa t ta al l 'ar t icolo pr imo ; dire cioè 
« dal pr imo gennaio 1903 » invece che « dal 
pr imo lugl io 1902. » 

Presidente. Al lora pongo a par t i to l 'ar t i -
colo secondo con la modificazione indica ta : 
« A decorrere dal pr imo gennaio 1903. » 

(È approvato). 
Art. 3. 

A misura che, dopo la nomina dei vo-
lontari a t tua lmente in servizio ad impiego 
re t r ibui to nelle r i spe t t ive carriere, si veri-
ficheranno vacanze nella 2 a classe dei vice-
segretar i amminis t ra t iv i e di ragioner ia nel 
Ministero del tesoro, i re la t iv i posti, fino 
alla concorrenza di sette per la carr iera 
amminis t ra t iva e di cinque per quella di 
ragioneria , saranno convert i t i in a l t r e t t an t i 
di vice-segretario di 3 a classe con l ' annuo 
st ipendio di l i re 1,500. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Ai nuovi posti di ufficiale d 'ordine di 
classe t rans i tor ia nel Ministero del tesoro 
saranno n o m i n a t i : 

a) gl i scr ivani s t raordinar i a t tua lmente 
in servizio nel Ministero; 
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b) i commessi fiduciari del l 'agente con-
tabi le dei t i tol i del debito pubbl ico e del 
tesoriere centrale, che furono abi l i ta t i al 
posto di ufficiale d 'ordine negl i esami di 
idonei tà inde t t i col Regio Decreto 31 marzo 
1898, n. 105. 

Ai funzionar i della classe t rans i tor ia sarà 
corrisposto, in agg iun ta allo s t ipendio nor-
male stabil i to dal re la t ivo ruolo organico, 
un assegno personale, non calcolabile agl i 
effett i del la pensione, equivalente alla dif-
ferenza f ra lo s t ipendio stesso e la maggiore 
retr ibuzione di cui ora sono provvis t i nel la 
qual i tà di s t raordinar i . 

(È approvato). 
Art. 5. 

I post i della classe t ransi tor ia , di che 
all 'art icolo precedente, verranno soppressi 
a misura che i funzionar i , ai qual i i mede-
simi saranno conferit i , conseguiranno il pas-
saggio alla 3 a classe degli ufficiali d 'ordine 
nel Ministero, in concorso con gli ufficiali 
di scr i t tura della guerra e della marina, a 
t e rmine delia legge 8 giugno 1883, n. 1470. 

(È approvato). 
Art . 6. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei tesoro e in quello del l ' ent ra ta 
per l 'esercizio finanziario 1902-903 saranno 
por ta te le variazioni s tabi l i te dalla tabel la 
n. 6, annessa alla presente legge. 

Presidente. Si dia le t tura della tabella, 
numero 6, che è a pag ina 31. 

Bracci, segretario, legge: 
TABELLA N . 6 . 

Variazioni da portarsi ailo stato di previsione 
delia spesa del Ministero de! tesoro ed a quello 
dell'entrata per i'esereizio finanziaro 1902-903 . 

I. — Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

Aument i : 
Capitolo 46. Personale di ruolo del Mi-

nistero + 82,900. 
Capitolo 54. Personale di ruolo della 

Corte dei conti -j- 96 ;960. 
Capitolo 64, Personale di ruolo di ragio-

neria, ufficiali di scr i t tura e magazzinier i eco-
nomi delle In tendenze -f- 28,800. 

Capitolo 66. Personale di gestione e di 
controllo nella Tesoreria centrale del Regno, 
nell 'ufficio del l 'agente contabile dei t i to l i 
del Debito pubblico, nell 'officina delle carte 
valori e d ipendent i cart iere, nella Regia 
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Zecca e nel la Cassa speciale dei b ig l ie t t i 
a debito dello Stato, l ire -f- 5,000. 

Capitolo 68. Personale delle delegazioni 
del Tesoro presso la Regia Tesoreria provin-
ciale gest i ta dalla Banca d ' I tal ia , lire -j- 27,400. 

- Capitolo 109. Maggiori assegnament i 
sotto qualsiasi denominazione a favore del 
personale, l ire -f- 15,060. 

Totale degli aument i l ire 256,120. 
Diminuzioni : 
Capitolo 47. Personale s traordinario del 

Ministero, l ire — 70,560. 
Capitolo 56. Personale dell 'ufficio cen-

t ra le d'ispezione, l ire — 5,000. 
Capitolo 67. Spese d'ufficio della Teso-

rer ia centrale, del l 'agente contabi le dei ti-
tol i del Debito pubblico e del Magazziniere 
dell 'Officina carte-valori , lire 12,700. 

Capitolo 72. Spesa pei servizi del Tesoro 
e per l 'accertamento presso le Intendenze 
di finanza della leg i t t imi tà dei documenti 
prodot t i per le operazioni di debito pubblico, 
l ire — 16,000. 

Capitolo 77. Spese di commissione, di 
cambio ed a l t re occorrenti pei pagament i 
all 'estero, l ire — 27,000. 

Capitolo 78. Al les t imento dei t i tol i del 
Debito pubblico. — Spese per completare, 
met tere in circolazione"*e spedire all 'estero 
i t i to l i che si ricevono dall 'Officina carte-
valori, l ire — 5,500. 

Capitolo 87. Spese di s tampa, l ire — 5,000. 
Totale delle diminuzioni , l ire — 141,760, 

l ire + 114,360. 
I I . — Variazioni allo stato di previsione dei-

Ventrata. — Capitolo 54. E imbors i e con-
corsi d ipendent i da spese ordinar ie in-
scr i t te nel bi lancio del Ministero del tesoro, 
l ire + 55,500. 

Effet t ivo carico del bilancio, l ire 58,860. 
08 Mobili, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 

Chiedo di par lare . 
Presidente. Onorevole sotto-segretario di 

Stato, ha facoltà di par lare . 
De Mobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

Lasciamo l 'art icolo così come è, e le succes-
sive variazioni che debbono esser fa t te alla 
tabel la saranno fa t te in sede di assesta-
mento. 

Fasce, relatore. Provvede la legge sulla 
contabi l i tà generale dello Stato. 

Presidente. Sta bene, la tabel la n. 6, di cui 
ho dato le t tura , fa par te in tegrante dell 'ar-
ticolo. 

Pongo a par t i to l 'art icolo 6, con la rela-
t iva tabel la . 

(È approvato). 
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Risultamenlo di votazioni segret \ 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, 

e invi to gl i onorevoli segretar i a numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta, sui seguenti disegni 
di legge: 

Costituzione di un Consorzio autonomo 
per l 'esecuzione delle opere e per l 'eserci-
zio del porto di Genova: 

Present i e votant i . . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 1 8 4 
Voti c o n t r a r i . . . . 44 

{La Camera approva). 
Approvazione dell 'assegnazione straordi-

nar ia di l i re 5,800,000, da iscriversi nei 
bi lanci dei Minis ter i della guerra e della 
marina, per l 'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mi l i ta re in 
Cina: 

Present i e vo tan t i . . . 228 
Maggioranza 115 

Yoti favorevoli . . 166 
Voti contrari . . . 62 

{La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 

sotto le armi della classe 1878, da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra, 
per l 'esercizio finanziario 1901 902: 

Present i e votant i . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . 70 
Yoti contrari . . . 58 

{La Camera approva). 
Discussione elei disegno di legge Modificazioni ed 

aggiunte alla legge 8 febbraio 1900, n. 50 , 
per concorso dello Sialo eelle opere di con-
duttura di acqua potabile. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Modifica-
zioni ed agg iun te alla legge 8 febbraio 1900, 
n. 50, per concorso dello Stato nelle opere 
di condut tura di acqua potabile. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Bracci, segretario, legge: (Y. Stampato nu-

mero 191-A). 
Presidente. La Commissione propone i l se-

guente ordine del giorno : 
« La Camera invi ta il Governo a prov-

v e d e ^ anche con oppor tune modificazioni 
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regolamentari, perchè sieno ridotte le for-
malità richieste pei mutui di favore ai Co-
muni per le opere d'igiene, rendendone la 
concessione più pronta e meno costosa. » 

Giolitti, ministro dell1 interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli pure. 
Giolitli, ministro dell1 interno. Non ho diffi-

coltà d'accettare quest'ordine del giorno; 
bene inteso però che quest'ordine del giorno 
non toglierà che il Ministero dell'interno, 
prima di concedere questi mutui di favore, 
si assicuri che le acque ¡siano igieniche, ed 
i progetti seri. 

Con questa dichiarazione, non ho diffi-
coltà d'accettare quest'ordine del giorno. 

De Mava, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli, 
Da flava, relatore. Le dichiararazioni del 

ministro non intaccano per nulla l'ordine 
del giorno della Commissione, anzi quanto 
ha detto era nel nostro intendimento. Si 
sono ora richieste molte formalità, spe-
cialmente per quello che riguarda la bol-
latura e la registrazione dei documenti, che 
si pretendono dai Comuni, come progetti, ca-
pitolati ed altro. 

Su questo punto la Commissione desi-
dera che si stabilisca una procedura più 
semplice, affinchè i Comuni siano agevolati 
nelle loro domande. 

Presidente. Pongo a partito l'ordine del 
giorno della Commissione, accettato dal Go-
verno con le dichiarazioni fatte dall'onore-
vole ministro dell' interno. 

(È approvato). 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

I l concorso dello Stato, di cui all'arti-
colo 3 della legge 8 febbraio 1900, n. 50, 
potrà essere assegnato ai Comuni, anche ec-
cedenti i 20,000 abitanti, ma non oltre i 
50,000, in base all'ultimo censimento, i quali 
intraprenderanno la esecuzione di opere ri-
guardanti la provvista di acque potabili, 
dopo la promulgazione della presente legge. 

Per i Comuni la cui sovrimposta sia in-
sufficiente a garantire i prestiti, potrà la 
Cassa depositi e prestiti accettare per la 
somma necessaria da integrare le rispettive 
annualità, una corrispondente delegazione 
della sovrimposta provinciale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gregorio Valle. 

Valle Gregorio. I l progetto di legge, che è 
in questo momento in discussione, mi è parso 
così importante da farmi rinunziare al letto 
non ostante le mie gravi sofferenze. 

10 mi compiaccio vivamente col ministro 
dell'interno di aver voluto estendere ai Co-
muni, che contano fino a 50 mila abitanti i 
benefici della legge 8 febbraio 1900, n, 50, 
poiché, a parer mio, nessuna spesa è più 
produttiva di quelle che tendono a salva-
guardare la pubblica salute e, tra queste, la 
più importante è quella che si riferisce al-
l'acqua potabile. 

Con questa nuova legge si fa un nuovo 
passo innanzi e poderoso in tale materia; 
però, onorevole ministro, io vi prego di con-
venire, che se è molto, non è ancora abba-
stanza. 

Vi sono piccoli Comuni in gran nu-
mero sparsi tra le Alpi e gli Appennini, che 
sono costretti a bere l'acqua raccolta in 
pozze e stagni, acqua colata dai pioventi 
delle abitazioni e scorrente per le strade 
trasportandone i detriti, o acqua colata dai 
campi e dai prati soprastanti da dove ha 
asportato forse i concimi ancora. Quell'acqua 
serve di bevanda alle persone, e le donne 
vi sciacquano i panni ed il bestiame la 
rifiuta. 

Anche gli uomini la rifiuterebbero, per-
chè conoscono di quante malattie può essere 
veicolo o cagione; la rifiuterebbero ma non 
possono : non c'è altro da bere. 

11 ministro ricorda senza dubbio il fatto 
di una frazione di Comune che, non po-
tendo essere aiutata dal centro principale 
per provvedersi d'acqua potabile, alle pre-
stazioni personali di tutti gli abitanti, ag-
giunse la contrazione di un prestito di 
16 mila lire che poi non potè estinguere che 
per 10 mila. Oggi a codesta frazione rimane 
un debito di 6 mila lire di cui non riesce 
a pagare nemmeno l'interesse. 

I piccoli Comuni non sono forse in grado 
di pagare puntualmente il maestro e tanto 
meno potrebbero sottostare alla spesa dei 
frutti, per quanto limitati, che esige un pre-
stito della Cassa depositi. E necessario dun-
que che qui lo Stato contribuisca in misura 
anche maggiore, accordando sussidi propor-
zionali al bisogno, poiché tali sussidi non 
giovano soltanto a quegli abitanti, ma gio-
vano a tutto lo Stato, sopprimendo un centro 
d'infezione che costituisce un pericolo gene-
rale. 

Conseguentemente a ciò, onorevole mini-
stro, io vi prego d'introdurre nel vostro bi-
lancio, non potendosi farlo nel presente pro-
getto, un capitolo per sussidi da concedersi 
dallo Stato ai Comuni o alle frazioni meno 
abbienti, per aiutarli a provvedersi di acqua 
potabile sana. 
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Pres identa . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole Rubini. 

Rubini. Io prego l'onorevole ministro di 
volere avere la cortesia di togliere un dubbio 
dalla mia mente. Non vedo accennato nè 
nella relazione ministeriale nè in quella 
della Commissione nessun argomento il quale 
r iguardi l ' intervento della Provincia nel ga-
rant i re mediante cessione della sovrimposta 
provinciale i bisogni che avessero taluni 
Comuni per rispetto a queste opere, Io penso 
che ciò avverrà in pochissimi casi, ma mi 
sembra che qualche garanzia dovrebbe essere 
messa affinchè questo proposito, che è un 
passo verso la comunione tra i due bilanci 
comunale e provinciale, non abbia a riuscire 
talvolta pericoloso. Sta bene che la cessione 
di una parte della sovrimposta provinciale 
mediante delegazione non potrà aver luogo 
se non quando il Consiglio provinciale avrà 
dato la sua adesione, ma il Consiglio pro-
vinciale potrebbe dare la sua adesione anche 
con una piccola maggioranza ed, in ogni 
caso, comunque fosse, la maggioranza di una 
Provincia dispone anche delle risorse della 
minoranza. Yi sono taluni casi nei quali l'in-
tervento della Provincia può essere [ed è 
realmente legittimo, quelli cioè nei quali la 
Provincia a sua volta fosse debitrice o per 
capitale o per censi o per altro titolo verso 
i Comuni che chiedono di poter delegare 
sulla sovrimposta provinciale. Ma all ' infuori 
di questo caso tut to il resto è abbandonato 
alla volontà della maggioranza che deli-
bererebbe in un campo che non è veramente 
quello che la legge finora le assegna. 

Ora io non intendo con queste mie os-
servazioni di oppormi alla adozione del di-
segno di legge; come dissi, desidero sola-
mente di avere qualche schiarimento che non 
ho trovato nelle due relazioni. E vorrei anche 
sapere se il ministro del l ' in terno non crede 
di aggiungere a questa innovazione qualche 
particolare condizione per togliere il peri-
colo che io non posso a meno di ravvisare 
in essa (di un principio di comunione dei 
due bilanci comunale e provinciale) con che 
la deliberazione che sarebbe consentita al 
Consiglio provinciale verrebbe a impegnare 
anche i mandamenti i cui rappresentanti fos-
sero dissenzienti in favore del Comune assi-
stito dalla maggioranza dei consiglieri pro-
vinciali rappresentanti degli altri manda-
menti. 

Avut i questi schiarimenti, io sarò ben 
lieto di dare la mia approvazione a questo 
disegno di legge. 

Presentazione di Ilelazioni. 
Pres idente . Invi to l 'onorevole Ottavi a re-

carsi alla t r ibuna per presentare delle rela-
zioni. 

Ottavi. A nome della Commissione per 
l 'esame dei t ra t ta t i di commercio e delle ta-
riffe doganali, mi onoro di presentare alla 
Camera due relazioni sopra due disegni di 
legge approvati dal Senato, uno per con-
cessione di franchigie postali e doganali agli 
uffici d ' informazioni , in conformità dell 'ar-

- ticolo 16 del regolamento annesso alla con-
venzione conclusa fra l ' I ta l ia e le altre po-
tenze all 'Aia il 29 luglio 1899; l 'al tro per 
estensione agli arbi t r i stranieri di un tri-
bunale arbitrale avente sede in territorio 
italiano, delle immunità e franchigie diplo-
matiche contemplate nella convenzione del-
l 'Aja il 29 luglio 1899. 

Pres idente . Queste relazioni saranno stam-
pate e distr ibuite. 

Si r iprende la discussione dei disegno di legge : 
Modificazioni ed aggiunte alla legge 8 feb-
braio iHÌIO, n. SO, per concorso dello Stato 
nelle opere di c o n d o t t a di acqua potabile. 

Pres idente . Si r iprende la discussione 
del disegno di legge: Modificazioni ed ag-
giunte alla legge 8 febbraio 1900, n. 50 per 
concorso dello Stato nelle opere di condot-
tura di acqua potabile. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del l ' interno. 

Gioì itti, ministro dell'interno. La raccoman-
dazione fa t ta dall 'onorevole Valle Gregorio 
si riferisce ad un oggetto che è estraneo al 
fine di questa legge. Questa legge tende 
unicamente allo scopo di estendere ai Co-
muni aventi fino a 50 mila abi tant i il be-
nefìcio, ora concesso ai Comuni che non 
hanno più di 20 mila abitanti , per il quale 
è permesso allo Stato di intervenire ad aiu-
tare quei Comuni a procurarsi dei mutui 
dalla Cassa depositi e prest i t i ad interesse 
ridotto, allo scopo di provvedere a condotte 
d'acqua potabile.-Si t ra t ta adunque di pura 
e semplice estensione della legge già in vi-
gore. 

L'onorevole Vaile dice: ma vi sono delle 
frazioni di Comuni le quali hanno anch'esse 
bisogno di acqua potabile, e per queste oc-
correrebbe che si dessero diret tamente dei 
sussidi iscrivendo in bilancio la somma ne-
cessaria. In primo luogo io osservo che, se 
si t ra t ta di frazioni importanti di un Co-
mune, è nei doveri del Comune stesso di 

i provvedere l 'acqua potabile anche per quelle 
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frazioni. Un Comune, il quale ha dalla legge 
il modo di trovare i denari occorrenti al-
l'interesse del 3 per cento, se realmente lia 
una frazione dove l'acqua potabile manclii, 
ha per dovere di procurargliela se è nella 
possibilità di farlo. 

Certamente la cosa sarebbe più semplice 
se lo Stato avesse mezzi per intervenire esso 
direttamente : ma è una questione molto 
grossa quella che solleva l'onorevole Valle. 
Basta il solo fatto da lui citato per dimo-
strarlo. Egli ha detto che un frazione di 400 
abitanti ha dovuto spendere 16 mila lire 
per farsi un acquedotto e provvedersi di 
acqua sufficientemente igienica. Evidente-
mente, se noi entrassimo in questo campo, 
che lo Stato dovesse dare direttamente i 
denari per costruire le opere, noi andremmo 
incontro ad una spesa molto grave, ed oltre 
a ciò si tratta pure di argomento diverso 
sostanzialmente da quello di cui oggi ci 
occupiamo, ed io non potrei neppure senza 
studi esatti e molto diligenti sulla portata 
che avrebbe la proposta dell'onorevole Valle, 
assumere alcun impegno. 

Il Ministero dell'interno ha, come tutti 
possono vedere esaminando il suo bilancio, 
delle somme limitatissime riguardo alla sa-
nità pubblica, somme destinate per contri-
buire a togliere le cause di infezioni: e ciò 
per i casi di malattie infettive che si ma-
nifestino e per sussidi igienici in caso di 
necessità di provvedimenti immediati; ma 
fondi per aiutare la costruzione di acque-
dotti non ne abbiamo nel bilancio del Mi-
nistero dell'interno, e quindi sarebbe tutto 
un concetto interamentè nuovo quello nel 
quale oggi si dovrebbe, secondo l'onorevole 
Valle, entrare. E, ripeto, io non potrei cer-
tamente prendere un impegno su argomento 
così grave senza avere gli elementi ne-
cessari 

Furnari. C'è la legge sanitaria che rende 
obbligatoria la spesa. 

Gioitili, ministro dell'interno. In quanto alle 
osservazioni dell'onorevole Rubini comincio 
a premettere che evidentemente qui si dà 
facoltà alla Provincia di concorrere, se lo 
crede: su di ciò non vi può essere dubbio. 
Si è verificato il caso in alcuni luoghi (non 
sono frequenti questi casi e qui ha ragione 
l'onorevole Rubini), ma si è verificato que-
sto caso di Comuni i quali avevano bisogno 
di un prestito, che non avevano margine 
per garantire con la loro sovrimposta, ma 
che avevano dei crediti verso la Provincia. 
Sa questi crediti la Cassa depositi e pre-
stiti non poteva accettare delegazioni, e al-

lora sorse il concetto di autorizzare la Pro-
vincia, se lo crede, a rilasciare essa delle 
delegazioni sopra la sua sovraimposta. 

Ma, dice l'onorevole Rubini, come si 
farà se un mandamento è dissenziente? Ri-
spondo che la Provincia è un ente unico e 
il Consiglio provinciale vota per maggio-
ranza e minoranza come tutti i corpi poli-
tici ed amministrativi. 

Se noi ammettissimo il principio che 
basti il dissenso del rappresentante di un 
mandamento perchè il Consiglio provin-
ciale non possa più deliberare questa ga-
ranzia, noi ammetteremo un principio con-
trario a tutto il nostro ordinamento ammi-
nistrativo. 

Del resto il Consiglio provinciale è un 
Consesso così serio che presenta di per sè 
delle garanzie reali ed effettive : ed io credo 
che in questa materia si possa avere fiducia 
nei Consigli provinciali. Sarà forse diffi-
cile che qualche Consiglio provinciale si 
induca ad aiutare un Comune assumendo 
la responsabilità di emettere delle delega-
zioni ; ciò evidentemente si farà in quei 
casi in cui la Provincia sia debitrice del 
Comune per altri titoli, o nei quali si tratti 
di un interesse igienico così grave che 
tutta la Provincia concorra a riconoscerne 
la necessità. 

Supponiamo, per esempio, che si tratti 
del capoluogo della Provincia e vi sia un 
interesse di tutta la Provincia ad avere in 
condizioni igieniche il suo capoluogo: per-
chè vogliamo impedire che la rappresen-
tanza della Provincia possa in questo caso 
intervenire ? Io credo che pericoli non ce 
ne possano essere. 

Aggiungo ancora che pur troppo in molte 
Provincie il desiderio di acqua sana e po-
tabile è così poco vivo, che spesso deve es-
sere il Governo a dare la spinta al Comune 
per indurlo a costruire l'acquedotto. Pur 
troppo i Comuni s'inducono più facilmente 
a fare delle spese di lusso per una banda 
musicale che a fare un acquedotto per avere 
acqua sana. 

Io quindi non credo ci sia pericolo nel 
disegno di legge su cui ha fatto osserva-
zioni l'onorevole Rubini. 

Rubini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Rubini. L'onorevole ministro e la Camera 

ricordano che io non ho detto che la dispo-
sizione sia obbligatoria: ho fatto espressa-
mente il caso della deliberazione del Con-
siglio provinciale, e naturalmente sta di 
fatto quello che disse l'onorevole ministro 
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dell ' interno, che cioè il corpo che rappre-
senta la Provincia è un corpo che decide 
collegialmente, nel quale quindi la delibe-
razione della maggioranza deve vincolare 
3a volontà della minoranza. Ma quello che 
10 dicevo era soltanto nel senso di r ichia-
mare l 'a t tenzione della Camera sul fa t to che 
con questa legge si vengono ad estendere le 
facoltà della Provincia in ordine a spese 
che appunto si dicono facoltat ive, e quindi 
in ordine a spese che, non essendo assolu-
tamente prescr i t te dalle leggi at tual i , pos-
sono dar luogo anche a qualche inconve-
niente, tan to più che la Provincia non si 
a l imenta al t ro che coi provent i della so-
vr imposta . 

Io concordo con l 'onorevole minis t ro che 
non sarà molto faci le che avvenga per que-
sta disposizione di vedere delle Provincie 
ingolfars i in spese che non siano giustifi-
cate, ma tu t t av ia era pur d'uopo che si ri-
levasse la circostanza, non fosse che per 
aver senti to dal la bocca del minis t ro le 
ragioni che lo inducono a r i tenere che la 
disposizione alla quale io ho accennato non 
potrà essere nè censurabile, nè pericolosa. 
I n questo senso mi associerò al l 'approvazione 
del disegno di legge, pur restando ferma la 
osservazione che con esso si viene ad allar-
gare l 'ambito delle facoltà della Provincia 
in ordine a spese che sino ad ora si era 
cercato sempre piut tosto di moderare che 
di eccitare. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Io vorrei fare 

un'osservazione ancora all 'onorevole Eub in i . 
Qui si t r a t t a di spese nel l ' interesse del Co-
mune ; ora quando noi abbiamo già messo 
11 pr incipio che in queste spese io Stato 
concorre per un terzo, perchè paga un terzo 
dell ' interesse del prest i to ; io non trovo 
nul la di incongruo che la Provinc ia age-
voli, a lmeno aiutando col suo credito, il 
compimento di queste opere riconosciute di 
interesse igienico e quindi di interesse as-
solutamente indiscut ibi le . 

De Mava, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
De flava, relatore. La chiara esposizione 

fa t t a dall 'onorevole minis t ro ha cer tamente 
risposto in g ran par te alle preoccupazioni 
dell 'onorevole Rubin i . Mi permet to di ag-
g iungere anche un 'a l t ra parola : si pot rà nel 
regolamento per l ' a t tuazione della legge 
porre norme, le quali valgano a cautelare 
ancora di p iù le Provincie . Qui non si t r a t t a 

che la Provinc ia assuma gl i obbl ighi del 
Comune; la Provinc ia non fa che garan t i re 
il presti to. 

Evidentemente , se i Comuni non hanno 
la sovraimposta l ibera, hanno però a l t r i 
provent i , come il dazio consumo ed al t r i ; 
ma se non è permesso di fare delegazioni, 
il pres t i to non è completamente coperto. 
Però a fianco di queste garenzie, c' è il modo 
per le Provincie di garent i rs i per il paga-
mento del debito; e queste norme di garan-
zia delle Provincie verso il Comune, po-
t ranno esser mater ia di regolamento in modo 
che si subordinino le del iberazioni dei Con-
sigli provincia l i alla condizione che vi sia 
la cautela per par te della Provincia di quella 
par te che ha garant i to . 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni pongo a par t i to l 'articolo primo. 

(E approvato). 
N ^ . r t . 2. 

L 'onere dello Stato in ciascun esercizio 
è fissato, per questo concorso, in l ire 30,000, 
il quale fondo sarà s tanziato nel bi lancio 
del Ministero del l ' in terno, congiuntamente 
al l 'a l tro indicato nell 'art icolo 4 della preci-
ta ta legge. 

I due fondi saranno tenut i nel la loro 
gestione separa t i : però, se si rendesse di-
sponibile, a fine di esercizio, un avanzo in 
uno dei de t t i fondi, andrà in aumento del-
l 'a l t ro e potrà essere impiegato a favore 
delle domande che r imanessero da sodi-
sfare. 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
Presidente. Si procede alla votazione se-

gre ta dei t re disegni di legge. 
Bracci, segretario, fa la chiama: 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Agnin i — Agugl ia — 
Alber te l l i — Arlot ta — Arnaboldi . 

Baccell i Alf redo — Baccell i Guido — 
Baragiola — Barzilai — Bergamasco — Ber-
tare l l i — Ber te t t i — Bettolo — Bianchi 
Leonardo —• Biscaret t i — Bissolat i — Bo-
nacossa — Bonin — Bonoris — Borciani — 
Borghese -— Boselli — Bovi — Bracci — 
Branca — Brizzolesi — Brunia l t i . 

Calderoni — Calissano — Callaini ' — 
Calieri Enr ico — Camera — Canevari — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappell i — Car-
boni-Boj — Carcano —- Carmine — Casciani 
— Castigl ioni — Cavagnar i — Celli — 
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Cerr i — Cernil i — Chiapperò — Chiapusso 
— Chiesa — Chiesi — Chimir r i — China-
glia — d e c o t t i — Cirmenl — Cocco-Ortu 
— Cocuzza — Compans — Cornalba — Cor-
tese — Costa — Credaro. 

Dal Verme — Daneo Edoardo — Daneo 
Gian Carlo — De Asar ta —• De Cesare — 
De Mart ino — De Nava — De Nobili — 
De Prisco — De Renzis — De Riseis Giu-
seppe — De Vi t i De Marco — Di Bagna-
sco — Di San Giul iano — Di Sant 'Onofr io 
— Di Scalea — Di Trabìa — Di Tull io — 
Donadio — Donat i — Donnaperna . 

Fa lconi Nicola — Fa l l e t t i — F a n i — 
Fasce — Fer ra r i s Maggiorino — Fer ra r i s 
Napoleone — Fer re rò di Cambiano — Fi-
nocchiaro-Apri le — For tuna to — Franche t t i 
— Francica-Nava — Frascara Giacinto — 
Frascara Giuseppe — Fresch i — Fu lc i Ni-
colò — F u r n a r i — Fus ina to . 

Gaetani di Laurenzana — Gal imber t i 
— Gal le t t i — Gal l in i — Gal luppi — Ga-
ravet t i — Gat torno — Gavazzi — Ghigi 
— Giaccone — Giol i t t i — Giordano-Apo-
stoli — Giovanel l i — Giul ian i — Giunt i 
— Giusso — Grippo — Guicciardini . 

Imper ia l e — Indel l i . 
Lacava — Lagas i — Lampias i — Lau-

disi — Leal i — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i Pasqua le — Lol l in i —-
Lucch in i Lu ig i — Lucernar i — Lucifero. 

Mangiaga l l i — Manna — Mantica — Ma-
r a m i — Marcora — Maresca — Marinuzzi 
— Mascia — Masciantonio — Massimini 
— Mater i — Matteucci — M a u r i g i — Maz-
ziot t i — Mei — Merello — Mestica — 
Mezzacapo — Mezzanotte — Micheli — 
Miniscalchi — Montagna — Morandi Lu ig i 
— Morelli-Gualtierotti . — Morgari . 

Nasi . 
Orlando — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Pa lbe r t i — Pan-

sini — Pantano — Papadopol i — Pav ia 
— Pel le — P e n n a t i — Per ro t t a — Picc in i 
— Piccolo-Cupani — Piovene — Pivano 
— Podestà — Pr ine t t i —- Pugl iese . 

Quint i eri. 
R a v a — Res ta -Pa l lav ic ino — Riccio 

Vincenzo — Rispol i — Rizza Evange l i s t a 
— Rizzet t i — Rizzo Valent ino — Rizzone 
— Ronche t t i — Rosei l i — Rossi Teoiìlo 
— R u b i n i — Ruffo. 

Salandra — Sant in i — Scal ini — Serra 
— Sil i — Silva — Silvestr i — Solinas-
Apostoli —~ Sommi-Picenardi — Soulier — 
Spada — Spagnole t t i — Squ i t t i — Stel lut i-
Scala — Suardi . 

Taroni — Tedesco — Testasecca — Ticci m 

— Tizzoni — Todeschini — Torlonia — 
Tornie l l i — Torraca — Torr ig iani — Tri-
pep i — Turbigl io . 

Valer i — Val le Gregorio — Val l i Eu-
genio — Vendramin i — Ventura — Vienna 
— \ igna. 

Wol lemborg . 
Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 

Berio — Broccoli. 
Calieri Giacomo — Cantarano — Capo-

duro — Carugat i — Ceriana-Mayneri — Di-
vel l i — Colajanni — Curreno. 

D 'Al i fe — Del Balzo Girolamo — De 
Marinis . 

Fab r i — Fa r ine t Francesco — Fazio — 
Fiamber t i . 

Gat toni — Ginori-Conti . 
Landucci . 
Malvezzi — Manzato — Mart ini — Mor» 

purgo. 
Niccol ini —• Nuvoloni . 
Pizzorni —- Poggi — Pozzo Marco — 

Pul lè . 
Raggio — Romanin-Jacur — Romano 

Adelelmo. 
Sormani —- Spir i to Francesco. 
Tura t i . 

Sono ammalati: 

Bari lar i . 
Campi — Coffari. 
Della Rocca. 
Lazzaro — Lupor in i — Luzzat t i Luig i , 
Marsengo-Bastia — Meardi. 
Pazacchi — Pompi l j . 
Rosano. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alessio. 
De Amicis . 
Menafoglio. 
Toaldi. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, 
e prego gl i onorevoli segretar i di numerare 
i voti. 

{I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votazioni a scrut inio segreto dei se-
guen t i disegni di legge : 

Ruolo organico del personale del Mini-
stero di agr icol tura , indus t r ia e commercio» 

Presen t i e vo tan t i . . . 226 
Maggioranza 114 

Vot i favorevol i . . 167 
Voti contrar i . . . . 59 

(La Camera approva). 
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Riforma dei ruoli organici dei personali 
dipendenti dal Ministero del tesoro, dell» 
Corte dei conti, di gestione e controllo, di 
ragioneria delle intendenze di finanza e delle 
delegazioni del tesoro. 

Present i e votanti , 
Maggioranza . « . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

226 
I H 

175 
51 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 8 
febbraio 1900, n. 50, per concorso dello Stato 
nelle opere di conduttura di acqua potabile. 

Presenti e votanti . . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 1 8 8 
Voti contrar i . . . . 38 

(La Camera approva). 
Solerrogazioni e in te rpe l lanze . 

Presidente. Prego il segretario di dar let-
tura delle domande d' interrogazione e di 
interpellanza. 

Di Trab ia , segretario, legge : 
<11 sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze per sapere se 
a complemento del recente Decreto di amni-
stia presenterà alla Camera un disegno di 
legge per il condono delle sopratasse e pene 
pecuniarie per contravvenzioni alla legge 
sulle tasse di registro e di successione. 

« Pezzato. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici circa il servi-
zio ferroviario negli Abruzzi. 

< De Amicis. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
in vista della imminente possibile denun-
cia dei t ra t ta t i di commercio, il Governo 
sia preparato alle nuove negoziazioni e se 
creda che l 'a t tuale tariffa possa servire di 
base alle medesime. 

« Giacinto Frascara. > 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare gli 

onorevoli minis t r i degli affari esteri e degli 
in terni sulla espulsione int imata dal Go-
verno francese a ci t tadini i ta l iani resi-
denti a Nizza. 

< Bissolati. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro degli affari esteri sulla 

annunziata denunzia del t ra t ta to di com-
mercio coll ' I talia da par te della Monarchia 
Austro-Ungarica. 

« Ottavi. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se consideri conforme a giustizia che 
quattro ci t tadini mirandolesi, incensurati , 
subiscano da oltre t re mesi il carcere pre-
ventivo per una imputazione la quale, an-
che se provata, porterà una pena assai mi-
nore. 

« Agnini . » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere quando saranno portat i a conoscenza 
del Par lamento gli studi preparator i e le 
proposte della Commissione Reale, i s t i tu i te 
per studiare il nuovo esercizio ferroviario 

< Ciccotti. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se, e come sia appl icata la legge sui 
r i tardi ferroviari , e per sapere anche se 
l 'onorevole ministro non creda utile, nel 
pubblico interesse, una r i forma tendente a 
stabil ire finalmente la sincerità degli orari 
ferroviari , 

« Àguglia. » 
«Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze per conoscere 
se intenda, senza ulteriori indugi, e tenendo 
gli impegni già r ipetutamente dati dal Go-
verno in Parlamento, al miglioramento delle 
tr ist issime condizioni in cui versa il perso-
nale amministrativo delle intendenze di finanza, 
come il suo collega del tesoro ha già prov-
veduto col disegno di legge n. 4 iscritto 
all 'ordine del giorno della Camera, alla si-
stemazione del personale di ragioneria della 
stessa intendenza, oltre che a quello del per-
sonale del Ministero del tesoro, delia Corte 
dei conti e delle delegazioni del tesoro. 

« Santini . » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
per chiedergli di intervenire con la sua 
legi t t ima autorità, presso la Società Adria-
tica, a che la stazione di Portonaccio, la 
cui costruzione ha importato somme ingenti , 
sia adibita al necessario servizio di accet-
tazione delle merci. 

« Santini . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici sul-
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l 'orario andato in vigore il 1° dicembre cor-
rente sulla l inea fer roviar ia Roma-Castel-
lammare-Adriat ico. 

« Mezzanotte. » 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel la re 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i circa 
il servizio fer roviar io negli Abruzzi , specie 
per le relazioni dire t te con Roma. 

« Manna, Roselli , Cernil i , 
Pantano, Eaccu in i .» 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i , in-
torno al la necessità di aumentare il sussidio 
chilometrico per la costruzione delle nuove 
ferrovie ed in par t icolar modo alla Telese-
Caianello. 

« Gaetani di Laurenzana . » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scr i t te nel l 'ordine del g iorno. 

Quanto alle in terpel lanze gli onorevoli 
minis t r i d ichiareranno in seguito se e quando 
in tendano r ispondere. 

La seduta te rmina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. In ter rogazioni . 
2. Svolgimento di in terpel lanze. 

P B O F . A Y Y . L U I G I R A V A N I 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 

Roma, 1902 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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